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PREGHIERA PER L’ESTATE
Ti ringrazio o Dio per queste vacanze! 
Sono un tempo di svago, di divertimento e di relax …
Ma non mi dimentico di Te, perché so che Tu 
in ogni momento sei con me. 
Non importa se sono al mare, al lago, in montagna: 
ovunque io vada Tu mi vedi e mi ami. 
Grazie Signore per tutto ciò che hai fatto. 
Grazie per le persone che mi hai messo vicino. 
In questi giorni di distensione, mi sia, 
o Dio, di conforto la Tu benefica Parola. 
In questo tempo propizio, desidero solo essere libero, 
di quella libertà che rende ogni uomo un vero uomo. 
Libero di pregare, di pensare e di agire, 
lontano dal caos cittadino, immerso nella bellezza del creato. 
Grazie, Signore, per tutto ciò che hai fatto di bello e di buono. 
Grazie del riposo che ci concedi in questi giorni! 
Proteggi quanti per via, per mare e nei cieli 
si muovono in cerca di refrigerio! 
Signore nostro Dio veglia su coloro 
che si mettono in strada perché arrivino 
incolumi al termine del loro viaggio. 
Che questo tempo di vacanza sia per tutti 
un momento di distensione, di riposo e di pace. 
Sii per noi Signore, l’amico che ritroviamo sulla nostra strada, 
che ci accompagna e ci guida. 
Concedici il dono del tempo bello 
perché le giornate soleggiate ci restituiscano il gusto di vivere. 
Donaci la gioia semplice e vera 
di ritrovarci in famiglia e con gli amici. 
Rendici cordiali con coloro che incontreremo 
e veglia su di noi quando riprenderemo la strada del ritorno 
per vivere tutti insieme una nuova tappa di lavoro e di vita. Amen!
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Nelle sue Lettere pastorali il nostro Ve-
scovo propone un criterio che più pas-
sano gli anni e più confesso di condivi-

derlo sempre più profondamente e di fare mio.
Il criterio è “servire la vita dove la vita accade”. 
Spesso il Vescovo ha ripetuto che non si tratta 
di uno slogan, ma di una “prospettiva che in-
veste la vita personale, familiare, comunitaria 
e sociale”. 
Nella Lettera dell’anno che sta per finire il Ve-
scovo afferma: Servire la vita delle persone 
come l’ha servita Gesù, che ha scelto l’obbe-
dienza al Padre, alla sua volontà; che ha con-
diviso la vita con quelli che faticano a vivere; 
che ha fatto dono della sua vita per riscattare 
l’umanità dal potere del peccato e della morte. 
Servire la vita non significa moltiplicare i servi-
zi, ma assumere uno stile nelle relazioni in tutte 
le loro forme, a partire da quelle familiari. In 
questa prospettiva diventa decisivo un ascolto 
attento, cordiale, comunitario della Parola di 
Dio e la partecipazione all’Eucarestia, che pro-
gressivamente ci introduce allo stile di Gesù. Il 
riconoscimento della vita familiare come “terra 
esistenziale” in cui quotidianamente si adotta 
questo criterio, avvalorato dalla grazia del sa-
cramento del matrimonio è una scelta pastorale 
che merita l’attenzione dell’intera comunità.
La Lettera del prossimo anno avrà come titolo: 
Servire la vita dove la vita accade. Servirla in-
sieme.
Al di là delle parole, rivedo molto dello stile del 
Vescovo in questo titolo e percepisco che que-
sta è la prospettiva consegnata alle Parrocchie 
della Diocesi.

Ringrazio perciò il Vescovo per il Pellegrinag-
gio Pastorale che con molta intensità abbiamo 
vissuto nel mese di Maggio e per la sua testi-
monianza di fede e di ministero.
Dalla sua presenza e dalle sue parole abbiamo 
ricevuto molto, abbiamo ricevuto soprattutto 
la spinta a proseguire nel tentativo di costruire 
una comunione sempre più solida con il Signo-
re e tra noi.
Nel presente numero pubblichiamo un ampio 
servizio sul Pellegrinaggio pastorale del Vesco-
vo per fare memoria del suo passaggio ma an-
che per trattenere le sue parole e per meditarle 
ulteriormente.
Buona lettura.

Don Roberto

SERVIRE LA VITA 
DOVE LA VITA ACCADE

Editoriale
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IL PELLEGRINAGGIO PASTORALE DEL
 VESCOVO FRANCESCO NELLA NOSTRA 

PARROCCHIA
Preghiera del Pellegrinaggio Pastorale 

Signore Gesù, alla tua presenza 
ricordiamo in preghiera, la nostra parrocchia. 
E’ una storia di fede, anzi mille, 
sbriciolate in vita d’ogni giorno, 
e narrate da secoli. 
Disegnate dal volto di vecchi e bambini, 
di donne e di uomini, 
di santi peccatori e peccatori santi. 
La nostra parrocchia è una chiesa, 
una casa, una piazza, una via. 
Per alcuni è vita d’ogni giorno, 
per altri è rarità, 
per non pochi è ricordo che s’allontana, 
per tutti è possibilità. 
Signore Gesù, la tua parrocchia è il mondo, 
il cuore di ciascuno, 
i legami dell’amore 
e le terre del dolore. 
Hai cominciato con pochi, 
donne e uomini 
che hanno creduto in Te. 
Da te hanno imparato la meraviglia 
d’una fraternità nuova, 
la gioia dell’ospitalità, 
la regola della prossimità. 
Signore Gesù, 
la nostra parrocchia sia fraterna, 
ospitale e prossima: 
così la riconoscano 
donne e uomini del nostro tempo 
e della nostra terra, 
così la riconosca il nostro Vescovo 
nel suo pellegrinaggio pastorale, 
così la riconosca Tu 
che stai in mezzo a noi. 
Lo Spirito Santo, sempre così la generi, 
Dio nostro Padre, sempre così la benedica. 
Interceda per noi la Madre di Gesù. Amen
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LA PARROCCHIA DI SAN GIUSEPPE 
SI PRESENTA AL VESCOVO

Sua Eccellenza Vescovo Francesco Beschi
La ringraziamo per il tempo che dedicherà a noi 
e alla nostra parrocchia e per gli spunti di rifles-
sione che ci ha lasciato. Vorremmo partire pro-
prio da questi ultimi per iniziare questo dialogo 
tra Lei e la nostra comunità. 
In una società in cui ci troviamo di fronte a falsi 
miti e in cui ci vengono propinate un’infinità di 
persone da seguire non possiamo prescindere, 
in una comunità come quella cristiana, dall’ave-
re un vero punto di riferimento che è il parroco. 
È sotto gli occhi di tutti la poca e incostante 
partecipazione alla vita di comunità da parte 
dei fedeli nell’era moderna e in prospettiva 
non vi sono segnali di miglioramento. Tuttavia 
l’esperienza che viviamo nel territorio ci dice 
che ove sia presente un sacerdote con il giusto 
carisma, capace di ascoltare, aggregare, 
condividere, questa difficoltà della Chiesa sia 
meno percepita. La centralità del sacerdote 
riteniamo sia imprescindibile al fine di mantenere 
una comunità coesa, collaborativa e unita sotto 
la fede cristiana.
La Chiesa moderna si sta aprendo sempre di 
più alla presenza dei laici che sono e saranno 
chiamati a supportare e accompagnare il sacer-
dote nella gestione quotidiana della comunità. Il 
parroco dovrà sempre più farsi aiutare per ge-
stire gli aspetti operativi e di gestione concreta, 
e potersi così dedicare all’attività spirituale della 
comunità stessa. 
La percezione che tutti abbiamo è che la nostra 
comunità sia sempre aperta e accogliente con 
tutti. Le sue attività sono basate sulla disponi-
bilità dei volontari che vengono definiti da Don 
Roberto “volontari operatori cristiani”. Ciò non 
toglie che a volte chi vive in modo così concreto 
possa chiudersi involontariamente all’altro non 
consentendogli di entrare a far parte della co-
munità dei volontari. È un rischio inevitabile. 
Sarebbe importante che ci interrogassimo più 
spesso su come chi è fuori vede la comunità 
parrocchiale, dovremmo sforzarci di cambiare il 
punto di osservazione. Lo sguardo di colui che 
vede solo dall’interno può risultare limitato e li-
mitante rispetto alla realtà esterna di coloro che 
vivono al di fuori della comunità stessa. 

La parrocchia sarà chiamata sempre più a re-
lazionarsi, a dialogare con persone di culture 
e religioni diverse esprimendo a pieno la sua 
prossimità e missionarietà. Dovrà essere in gra-
do di essere compassionevole e disponibile nei 
confronti degli altri abbandonando indifferenza, 
diffidenza e pregiudizi. Solo così potrà trovare 
la sua identità cristiana nella società di oggi. La 
parrocchia di San Giuseppe da sempre è un cro-
giolo di persone provenienti dai diversi angoli 
dell’Italia e del mondo. La presenza dello stabi-
limento ha determinato il susseguirsi di parroc-
chiani provenienti da diverse regioni e nazioni. 
Pur in questa continua rotazione di persone, ma 
mai come negli ultimi anni, si è riusciti a coin-
volgere e a far convivere tutti questi cittadini del 
mondo che transitano nella nostra parrocchia. 
Ancora una volta in tutto questo è evidente la 
capacità organizzativa e attrattiva che scaturi-
sce dal carisma sacerdotale. 
La comunità parrocchiale è parte della società 
e come tale non può prescindere dal relazionar-
si con tutti gli attori che ne fanno parte, siano 
essi amministrazione, parrocchie vicine e tutto 
il sistema imprenditoriale. Ci sono degli aspetti 
che richiedono maggior attenzione e cura e una 
forte sinergia quali l’aiuto, l’accoglienza e l’as-
sistenza al prossimo bisognoso. La creazione 
di reti sul territorio è imprescindibile per poter 
raggiungere tutti coloro che bussano alla nostra 
porta in una crescente situazione di difficoltà. 
Le relazioni tra la fraternità presbiteriale del ter-
ritorio sono fondamentali affinché le comunità 
vicine definiscano strategie comuni e condivise, 
al fine di guidare i propri parrocchiani verso un 
futuro nel solco della spiritualità e delle fede cri-
stianità. 
Ci siamo interrogati su quello che sarà il futuro 
delle nostre parrocchie e siamo uniti nel pen-
siero comune che sia fondamentale continuare 
a coltivare i giovani ed in particolare le famiglie 
dei giovani di oggi. Sempre più spesso l’avvici-
namento alla vita di comunità è scandito dalla 
necessità e limitatamente alla volontà di riceve-
re i sacramenti. Si fa sempre più fatica a trat-
tenere i genitori, e quindi le famiglie, all’interno 
della comunità. Tuttavia senza il pieno coinvolgi-
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mento dei genitori difficilmente i figli rimarranno 
coinvolti anch’essi nelle attività della comunità.
La parrocchia di Dalmine crede fortemente nei 
suoi giovani e nella capacità che essi hanno di 
essere autogenerativi all’interno della comunità 
stessa. Coloro che rimangono vivono l’esperien-
za di essere educati, la rielaborano nel percorso 
di crescita e diventano essi stessi educatori. Per 
queste persone è più probabile che rimangano 
legate alla parrocchia una volta creata la pro-
pria famiglia, andando così ad alimentare il ciclo 
virtuoso della vita di comunità. 
Per questo motivo come comunità abbiamo 
scelto il mondo dei giovani della Parrocchia di 
San Giuseppe come “realtà significativa” che 
meglio ci rappresenta. 

GRUPPO DI PREGHIERA “ PADRE PIO”   
E’ sorto negli anni ’50 per iniziativa della signo-
ra Marisa Calvi Tognazzi. All’inizio contava circa 
200 iscritti ad oggi siamo una quarantina. Natu-
ralmente alle celebrazioni possono partecipare 
tutti: iscritti e no.
Il gruppo vuole essere presenza e testimonian-
za di fedeltà alla preghiera cristiana personale e 
comunitaria, secondo la spiritualità di San Pa-
dre Pio da Pietralcina.
Ci si ritrova in chiesa parrocchiale il secondo 
giovedì di ogni mese, fatta eccezione per il mese 

di settembre che manteniamo fisso il 23, giorno 
in cui si ricorda la salita al cielo del Santo.
E’ inutile dire che anche questo gruppo soffre 
della mancanza di nuovi iscritti, soprattutto gio-
vani.

GRUPPO LITURGICO 
Nasce nel 2005 su richiesta di don Ilario, nostro 
parroco. Il gruppo è composto da 15 componen-
ti che svolgono il ministero della proclamazio-
ne della parola e di animazione liturgica nelle 
celebrazioni liturgiche. In linea di massima ci si 
incontra 1 volta al mese per un momento di pre-
ghiera, richieste particolari da parte del parroco 
(avvento, quaresima...) Anche per questo grup-
po si fa fatica ad avere persone nuove, soprat-
tutto giovani.

CORI PARROCCHIALI 
Esistono da diversi anni ben due cori parroc-
chiali. C’è la corale femminile, diretta e accom-
pagnata all’organo da un giovane maestro diplo-
mato in conservatorio, che si occupa di portare 
avanti un repertorio più classico e solenne per 
sottolineare le grandi celebrazioni e c’è poi un 
coro misto che cura canti più moderni e sem-
plici e che anima la messa dedicata in partico-
lar modo ai fanciulli tutte le domeniche mattina. 
Questo gruppo di uomini, donne e alcuni giova-
ni è accompagnato da alcuni chitarristi.
I due gruppi contano in tutto circa quarantacin-
que elementi e spesso collaborano suonando 
e cantando un repertorio comune in occasioni 
particolarmente significative per la vita della co-
munità. Molte persone fanno parte di entrambi i 
cori e in diversi casi da tantissimi anni con tanta 
passione per il servizio alla liturgia e per la mu-
sica.

CATECHISTI  
Il gruppo dei catechisti è quasi totalmente fem-
minile ed è composto da una ventina di persone, 
tra cui mamme e alcuni giovani e coinvolge un 
totale di 150 bambini iscritti dalla prima classe 
della scuola primaria alla seconda classe della 
secondaria di primo grado. Il servizio che svolge 
è molto gratificante, un compito per il quale non 
si è mai preparati abbastanza ma l’esperienza 
ha aiutato a comprendere che nozioni perfette 
e impeccabili non sempre fanno la differenza 
quanto più la passione e l’amore nel compiere 
ciò in cui si crede cercando di viverlo con gioia. 
Il nostro parroco è sempre il punto di riferimen-
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to e la guida preziosa pur lasciando ai catechisti 
la giusta autonomia. Nel percorso con i bambini 
ci si affida spesso ad attività esperienziali che 
aiutano a diversificare la proposta degli incontri 
oltre che a mettere in relazione argomenti e por-
tare avanti l’evangelizzazione stessa con attività 
pratiche e ludico aggregative che rimangono 
nella memoria dei ragazzi e delle loro famiglie.

SOCIETA’  SPORTIVA 
La società Sportiva Oratorio San Giuseppe Dal-
mine coinvolge quasi 200 atleti e circa 30 volon-
tari nei ruoli di dirigenti, allenatori, accompagna-
tori, segreteria, amministrazione, magazzino, 
pulizie e quant’altro. Le discipline sportive rap-
presentate e attive nella società sono: il calcio 
con le seguenti categorie: scuola calcio, pulcini, 
esordienti, allievi e infrasettimanale; il basket 
con le seguenti categorie: FIP prima divisione, 
basket maschile CSI Top Junior, basket femmini-
le FIP; la pallavolo con la squadra mista maschi 
e femmine. Meritano una particolare menzione 
il calcio sociale inclusivo per diversamente abili, 
attivo da un anno è il baskin che si svolge con la 
collaborazione della società sportiva Excelsior 
di Bergamo poiché attualmente nella nostra re-
altà non si trovano atleti di basket normodotati 
da integrare nella squadra per poter giocare. 

CONSIGLIO DEGLI AFFARI ECONOMICI  
Il Consiglio degli affari economici è composto 
da 5 membri compreso il parroco e si occupa 
di contemperare le diverse istanze e necessità 
della Parrocchia (funzionamento dell’Oratorio, 
celebrazioni liturgiche, ambito caritativo, ma-
nutenzioni, utenze ecc. ) con gli introiti che de-
rivano dall’organizzazione dei vari eventi (festa 
dell’oratorio, sagra patronale, ecc) Cre estivo, 
offerte dei fedeli, ecc.
La situazione attuale è caratterizzata da una 

importante posizione debitoria (mutui) con-
tratta per far fronte ad interventi straordinari, in 
particolare, attualmente, rifacimento del tetto 
a copertura della Chiesa; intervento che si ag-
giunge a quelli intrapresi negli anni precedenti 
(rifacimento del campo sportivo, realizzazione 
della grande struttura denominata “Arca”). La 
Parrocchia è pertanto impegnata a far fronte al 
pagamento delle rate dei muti di importo assai 
rilevante e nel contempo gestire la dimensione 
ordinaria (compensi agli educatori, fatture per 
energia elettrica, riscaldamento, manutenzioni 
ecc.) senza dimenticare l’ambito caritativo.

SCUOLA DELL’ INFANZIA INTERPARROC-
CHIALE S.FILIPPO NERI  
La Scuola dell’Infanzia Interparrocchiale 
S.Filippo Neri è stata istituita nel 1995, anno 
della istituzione della Associazione S.Filippo 
Neri di Dalmine. Trattasi di Ente giuridico rico-
nosciuto dalla Regione Lombardia, è composto 
dalle sette Parrocchie del Comune di Dalmine e 
dell’Ente diocesano Opera S.Alessandro, i soci 
sono i Parroci delle Parrocchie oltre all’espo-
nente dell’Opera S.Alessandro; nel consiglio di 
Amministrazione sono presenti esponenti delle 
varie Parrocchie. Tale istituzione scolastica è 
stata voluta dall’allora vescovo mons. Amadei di 
concerto con l’Amministrazione comunale e la 
condivisione delle Suore Orsoline di Somasca, 
per dare alle famiglie l’opportunità di far cresce-
re i propri bimbi in un contesto di formazione 
della personalità ispirato al Vangelo; questa re-
altà esprime pertanto la “missione di servire la 
famiglia e la vita che vi accade”.
Nell’anno 2000 la scuola ha ottenuto il decreto 
per la parità scolastica ed è pertanto inserita nel 
sistema di istruzione pubblico. Nell’anno 2010 la 
scuola si è trasferita dall’originario edificio in af-
fitto dal Comune, nel nuovo edificio di proprie-
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tà della Parrocchia di Dalmine, completamente 
ristrutturato e dotato di ampi spazi interni ed 
esterni. 
Dall’anno 2010, al servizio scolastico rivolto 
ai bimbi della scuola dell’infanzia (3-6) anni si 
sono aggiunti i servizi educativi Nido e Sezione 
Primavera.
Si evidenzia che nel corrente anno scolastico 
2022 - 2023 l’aumento della richiesta delle fa-
miglie ha portato alla istituzione di una ulterio-
re unità di “sezione primavera” che quindi ora 
si compone di tre gruppi. Il servizio educativo 
“NIDO arcobaleno” è accreditato nel sistema 
regionale e provinciale e, a fronte di costi e ser-
vizi della struttura per il mantenimento dell’ac-
creditamento, consente alle famiglie che hanno 
determinati requisiti reddituali (ISEE) di accede-
re al bando regionale NIDI GRATIS (attualmente 
la metà dei frequentanti ne favorisce). Oltre alle 
attività curriculari (orientamenti ministeriali) e 
l’educazione religiosa, la scuola ha implemen-
tato laboratori di ulteriori attività: laboratorio di 
psicomotricità, laboratorio di inglese, laborato-
rio di educazione musicale. Sono ripresi i pro-
getti di integrazione con il territorio: laboratorio 
di educazione stradale con il corpo di polizia lo-
cale, di educazione alla sicurezza con la locale 
stazione di carabinieri ed il laboratorio di lettura 
con la locale biblioteca comunale. 
Per il corrente anno scolastico 2022-2023 i nu-
meri sono i seguenti:

Iscritti infanzia n. 89 - (quattro sezioni)
Un disabile– assistenza 12 ore dal Comune, la 
scuola fornisce insegnamento di sostegno (co-
ordinatrice)
quattro insegnanti compresa coordinatrice (tut-
te tempo indeterminato)
una insegnante post – tempo parziale determi-
nato
Sezione primavera n. 30 - tre educatrici tempo 
indeterminato
Una bimba disabile – assistenza 14 ore dal Co-
mune
Nido iscritti 15 con due educatrici tempo pieno 
indeterminato
una educatrice a tempo parziale determinato 
per consentire la copertura dell’intera
giornata del servizio (dalle 7,30 alle 18,00).

La provenienza dei bambini frequentanti nel 
corrente anno scolastico è la seguente: Par-
rocchia S.Giuseppe 26%, Parrocchia di Brem-
bo 27%, Parrocchia di Mariano 11%, Parrocchia 
Sforzatica S.Andrea 11%, Parrocchia di Sabbio 
5%, Parrocchia di Sforzatica S.Maria 4%, Par-
rocchia di Guzzanica 4%, fuori Comune 8%.
Per quanto concerne l’aspetto economico si 
evidenzia che l’Associazione S.Filippo Neri non 
ha scopo di lucro, trattasi di istituto paritario in-
serito nel sistema scolastico pubblico.  Oltre alla 
cura dei bimbi e al coinvolgimento delle giovani 
famiglie, la scuola è datrice di lavoro, rappre-
senta una fonte di reddito per 17 persone. La 
scuola organizza le risorse derivanti dalle rette 
versate dalle famiglie (normalmente circa il 69% 
delle entrate) e i contributi ministeriali, regionali 
e comunali (normalmente circa il 39%) secondo 
principi di razionale ottimizzazione onde rag-
giungere, per quanto possibile il pareggio di 
bilancio. Attualmente la scuola è (sobriamente) 
autosufficiente e non presenta debiti. La scuola 
accantona ogni anno l’importo del TFR matu-
rato per ogni dipendente onde evitare indebi-
tamenti futuri a tale titolo. I costi maggiori sono 
quelli relativi al personale dipendente (circa il 
72%). È possibile ritenere che le famiglie iscriva-
no i figli a questa scuola per scelta consapevole 
essendovi sul territorio del Comune di Dalmine 
diverse offerte scolastiche a costi inferiori. 

GRUPPO MISSIONARIO  
Il gruppo Missionario di Dalmine Parrocchia S. 
Giuseppe si è formato circa 30 anni fa, succes-
sivamente si è costituito con statuto predispo-
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IL VESCOVO INCONTRA 
IL CONSIGLIO PASTORALE 

sto da Mons. Ilario Girardelli e approvato dalla 
Curia L’11/05/2007.
Attualmente è composto da sei persone che si 
riuniscono circa ogni due mesi. Si confronta con 
il CMD, Organizza giornate di sensibilizzazione 
parrocchiale con eventi quale la giornata mis-

sionaria, Rosario Missionario, Festa della Mam-
ma. Una volta all’anno si organizza un incontro 
coi missionari di Dalmine. La difficoltà principa-
le è trovare nuove giovani persone interessate a 
partecipare a questa attività.

5 maggio 2023
Dalla relazione che gli è stata consegnata il ve-
scovo condivide alcune riflessioni. La parroc-
chia di Dalmine risulta essere autosufficiente 
nel senso che al suo interno sono presenti tutte 
quelle strutture e organizzazioni: oratorio, tea-
tro, canonica, residenza per gli anziani RSA, ac-
coglienza e primo ascolto. Oltre a tutte le attività 
ludico ricreative che la parrocchia offre al suo 
interno. Il cambiamento avvenuto negli ultimi 
15 - 20 anni, e stato veloce e a volte frenetico; 
le 387 parrocchie della diocesi hanno subito e 
subiranno un’evoluzione radicale e molto pro-
fonda figlia di una modernizzazione non solo 
sociale ma anche della Chiesa stessa. Certi 
che la Chiesa avrà comunque e sempre futuro, 
è fondamentale, essere consapevoli del cam-
biamento in atto e essere in grado di gestirlo e 
non subirlo. Il rischio di lasciarsi trasportare dal 
cambiamento inevitabile, senza gestirlo, è una 
condizione non accettabile.
Dalla relazione emerge anche come per que-
sti anni di mandato di don Roberto si evinca la 
centralità della figura del parroco quale fonda-
mentale e decisiva per il buon andamento e la 
tenuta generale dalla comunità.
Sempre alla luce dell’evoluzione e del cambia-
mento il rischio è che l’avvicendamento o il venir 
meno di figure carismatiche possano incidere in 
modo decisivo su una positiva tenuta della vita 
parrocchiale.
È da questa riflessione che nasce l’importanza 
e la centralità della comunità stessa, la quale 
deve maturare in sé quella centralità, quella 
continuità operativa e non solo, affinché 
continui nella linea e nel solco definiti in modo 
positivo nel periodo di collaborazione con il 
singolo sacerdote. In prospettiva, sarà probabile 
la presenza di sacerdoti al servizio del territorio 

più che della singola parrocchia venendo 
meno quell’atteggiamento di individualismo 
tra sacerdote e parrocchia, al quale siamo 
tradizionalmente abituati.
Sì da un lato possiamo identificare in San Giu-
seppe una parrocchia autosufficiente il vescovo 
pone l’accento su quella che è la vita e la dire-
zione dei parrocchiani. Ci si deve interrogare se 
la vita dei parrocchiani è in grado attraverso la 
sua partecipazione attiva di sostenere e guidare 
la parrocchia e la comunità. 
Riscontriamo spesso che pur essendo all’inter-
no di una parrocchia che funziona, i parrocchia-
ni fanno fatica a percepire le criticità e le fragi-
lità che sono presenti all’interno della comunità 
stessa: sofferenza, scarsità di relazione, lavoro. 
È fondamentale abitare il tempo, le relazioni, la 
vita di comunità, lasciandosi ispirare dal Vange-
lo e dalla fede. È fondamentale mantenere rela-
zioni fraterne di qualità, ed essere sempre pronti 
all’ascolto per cogliere le difficoltà che quotidia-
namente ci circondano.
Altro focus che è emerso dalla relazione è quello 
della famiglia. I dati, fotografano una situazione 
ampiamente voluta rispetto alla concezione di 
famiglia tradizionale alla quale siamo abituati.
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IL VESCOVO INCONTRA LE FAMIGLIE

Ci sono sempre più famiglie unipersonali o 
composte da composte da persone dello stesso 
sesso. L’apertura della Chiesa rispetto a questa 
situazione è evidente e traccia un solco impor-
tante proteso alla modernità e allineato al nuovo 
contesto socio culturale che avanza. 
Tuttavia è fondamentale non perdere gli ele-
menti fondanti della famiglia definiti dal Vange-
lo e soprattutto porre l’attenzione alla vita della 
famiglia. Come si arricchisce oggi la vita all’in-
terno della famiglia e come vengono vissuti i 
momenti significativi di una famiglia?
È ancora la fede che contraddistingue le scelte, 
la condivisione, le relazioni all’interno della vita 
della famiglia?
A prescindere dalla costituzione della famiglia 
è ancor più importante e fondamentale come 

vengono trasmessi i valori e la qualità delle rela-
zioni. Essere testimoni non significa essere per-
fetti. Assumersi la responsabilità di testimoniare 
con la propria vita, pur con le proprie debolezze, 
con le proprie criticità e i propri limiti, è già di 
per sé un valore. 
Un ultimo focus emerso è quello legato ai giova-
ni. Sempre più spesso incontriamo giovani attivi 
nell’attività della comunità, ma che con difficoltà 
proseguono il loro percorso di fede. Le famiglie 
da cui provengono trasferiscono loro tutti i valo-
ri di cui abbiamo parlato prima, ma come anche 
da loro testimoniato, l’incontro con la fede è un 
incontro intimo personale privato.
La famiglia, la comunità e la parrocchia posso-
no creare un ambiente fertile affinché questo 
incontro possa avvenire.

12 maggio 2023 
Don Roberto, con il consiglio della comunità, 
per l’incontro con una realtà significativa della 
Parrocchia di Dalmine con il Vescovo, ha scelto 
le Famiglie. 
Da circa due anni, un primo gruppo di Famiglie 
sono state chiamate a ritrovarsi per un momen-
to di preghiera di approfondimento di alcune te-
matiche legate alla famiglia e la chiusura con la 
cena condivisa. 
Non ci sono obiettivi particolari o ben definiti, 
vuole essere un luogo di riferimento per tutte le 
Famiglie che lo vogliano avvicinare e percorrere 
un percorso di vita insieme. 
Il Vescovo ha condiviso la nuova visione della 
Famiglia, la struttura tradizionale a cui siamo le-

gati non esiste più, ci sono circa settanta modelli 
di Famiglia oggi. La chiesa sta approcciando la 
pastorale della Famiglia focalizzandosi sulla vita 
della Famiglia. 
I gesti che contraddistinguono la vita di una Fa-
miglia fanno si che Dio sia presente in quella 
Famiglia e non come essa sia costituita. I ge-
sti che ognuno di noi quotidianamente svolge 
quando vive la Famiglia quali mangiare insieme, 
aprire la porta, parlare dialogare svegliarsi in-
sieme, sono tutti abitati da Dio. 
Altro aspetto che il Vescovo ha sottolineato è 
stato quello della privatizzazione della Famiglia. 
La Famiglia è un affare personale, non privato, 
dove la persona viene coinvolta totalmente. Il ri-
schio è che alla prime difficoltà si isoli rispetto al 
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IL VESCOVO INCONTRA I SACERDOTI 
DELLA FRATERNITÀ

resto della comunità. Per questo è fondamenta-
le tessere costanti e solide relazioni nei diversi 
contesti in cui i componenti della Famiglia vi-
vono. Dallo scambio con il Vescovo è emerso 
come si faccia fatica a coinvolgere i figli pur tra-
smettendo loro i giusti valori. 
Il Vescovo ha sottolineato che l’incontro con la 
Fede è cosa della persona e quindi a  noi tocca 
di creare le condizioni ottimali affinché questo 
avvenga, ma l’incontro è del singolo giovane 

con Dio e la Fede. 
In chiusura il Vescovo ha esortato a trovare de-
gli spunti di condivisione con altre comunità vi-
cine e allargare i confini della comunità. 
È importante tornare a parlare di Cristianità 
come si è fatto per anni, anni in cui ogni gesto 
era impregnato della parola di Dio e denso di 
Cristianità. La società di oggi ha bisogno di 
riprendere a macinare il grano e nutrissi con il 
pane della farina nuova.

I SACERDOTI CONDIVIDONO CON IL VE-
SCOVO UNA RELAZIONE SULL’ INIZIAZIO-
NE CATECHISTICA NELLE NOSTRE PAR-
ROCCHIE

Eccellenza, 
abbiamo provato a fare una fotografia di come si 
svolge la catechesi dell’iniziazione cristiana nel-
le nostre parrocchie, dando uno sguardo anche 
al mondo degli adolescenti e agli adulti delle 
nostre comunità. Abbiamo riletto alcune fatiche 
nostre, dei catechisti e delle famiglie e messo in 
evidenza alcune criticità. Le consegniamo anche 
alcune riflessioni che condividiamo con lei, per-
ché possano essere spunto per un dialogo con 
noi nel suo prossimo pellegrinaggio pastorale.

Cadenza con cui si fa la catechesi e collega-
mento con la domenica. Quasi tutte le parroc-
chie propongono dalla 3a elementare alla 2a me-
dia dei percorsi settimanali.
Ad Osio Sotto però per i gruppi di 2a 3a e 4a ele-
mentare si propone un percorso con 2 appun-
tamenti mensili, uno legato alla messa la dome-
nica mattina e uno con i genitori la domenica 
pomeriggio; il percorso invece delle classi della 
5a elem 1a e 2amedia è settimanale, aggancia-
to alla messa della domenica mattina. A Sab-
bio invece, da quest’anno la catechesi ha luogo 
in Avvento e in Quaresima dopo la messa do-
menicale. Il resto invece dell’anno pastorale, si 
privilegia la messa (il percorso dell’anno liturgi-
co) con la consegna di schede per le famiglie a 
casa. A Guzzanica il parroco ha trovato un grup-
po di cresimandi di 1 e 2 Media (n.8) e un grup-

po post-Cresima. L’orientamento è quello di fare 
durante il mese un momento più prolungato ed 
esperienziale la domenica e fare poi degli in-
contri di ripresa più brevi il venerdì sera.
Ad Osio Sopra la catechesi delle medie è in 
settimana in giorni diversi a seconda delle di-
sponibilità anche dei catechisti; a Sforzatica S. 
Andrea le medie sono al giovedì pomeriggio, 
mentre a S. Maria il venerdì pomeriggio. Le ele-
mentari di Osio Sopra sono il sabato mattina, 
così come quelle di Sforzatica S. Andrea.
Brembo ha anche alcuni gruppi delle elementari 
e delle medie il sabato pomeriggio.
Le altre parrocchie fanno la domenica prima o 
dopo la messa. A Levate la catechesi delle me-
die è il sabato pomeriggio a cui segue la messa 
della vigilia della domenica.
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Percorsi iniziali 1a e 2a elementare
A Levate e a Mariano la catechesi si inizia con 
un percorso con cadenza quindicinale sia per 
la 1a che per la 2a elementare, mentre a Brembo 
solo per la 1a.  A Osio Sopra invece la 2a elemen-
tare è la fascia che introduce alla catechesi con 
appuntamenti settimanali nei tempi forti di Av-
vento e Quaresima. 
Per entrambe le parrocchie di Sforzatica e per 
Osio Sotto la 1a elementare ha un percorso set-
timanale durante l’Avvento e la Quaresima, che 
coinvolge le famiglie e che però rimane facolta-
tivo. Nel caso di Osio Sotto ci sono due incontri 
paralleli, uno per i bambini e uno per i genitori 
e un momento invece che mette in gioco i geni-
tori, oltre a del materiale/schede da fare a casa.

Percorso 0-6 anni
A Mariano la suora che fa IRC alla Scuola dell’In-
fanzia propone per genitori e bambini, attività 
insieme all’Oratorio. Anche questo è un percor-
so facoltativo che prepara alla catechesi.
All’interno del percorso IRC della Scuola Infan-
zia di Osio Sopra è stato pensato un lavoro che 
ha coinvolto genitori e bambini in un’attività di 
narrazione e drammatizzazione di alcuni brani 
del vangelo. 
Ad Osio Sotto invece, oltre all’attività di IRC 
all’interno della scuola, la parrocchia propone ai 
genitori della scuola degli incontri formativi.

Dove si collocano i sacramenti
A Osio Sopra, Osio Sotto e Levate la 1a confes-
sione è in 3a elem e la 1a com in 4a. Nelle altre 
parrocchie invece la 1a confessione è in 2a ele-
mentare e la 1a Comunione in 3a. Tutte le parroc-
chie hanno invece le Cresime alla fine della 2a 

media o all’inizio della 3a  (Levate e Osio Sotto).

Lavoro con i genitori ed esperienze
Tutti cercano di promuovere incontri e attività 
con i genitori e questo non solo ai gruppi dei sa-
cramenti. In alcuni casi si propongono 5/6 incon-
tri per fascia di età come a Mariano, la domenica 
pomeriggio o parallelamente agli incontri dei ra-
gazzi, lasciando però la libertà di partecipare a 
chi vuole (circa la metà).
In altri casi, come ad Osio Sopra, si è preferito in 
questi ultimi anni, fare meno riunioni per i geni-
tori e invitarli invece ad entrare o partecipare in 
modo attivo all’organizzazione di attività dell’O-
ratorio, per coinvolgerli di più. 
A S. Giuseppe, oltre a degli incontri proposti ai 
genitori dei sacramenti, si chiede ai catechisti di 
invitare agli incontri di programmazione anche i 
genitori dei ragazzi, sia per farli sentire più coin-
volti nel percorso, condividendone gli obiettivi, 
sia per accogliere nella programmazione anche 
cose che possono venire da loro. Questo poi li 
rende più disponibili nelle attività da organizzare.
Nelle altre parrocchie si privilegia la modalità 
del “ritiro”, vissuto con genitori e ragazzi la do-
menica o il sabato sera (Brembo). Il modello 
può essere: messa, incontro con i genitori e con 
i ragazzi separati e in alcuni casi, pranzo o cena. 
In alcuni casi si propongono testimonianze, più 
che relazioni. C’è chi li fa ogni mese a rotazione 
con le varie fasce, chi 3 volte all’anno per ogni 
percorso (come a Sforzatica).
L’ incontro di gruppo dentro l’aula, molto simi-
le per altro al modello scolastico, ha una serie 
di limiti. Per questo si cerca di far entrare nella 
catechesi anche una serie di esperienze, più o 
meno codificate o lasciate ai catechisti. In alcuni 
casi, come a Sforzatica, ogni catechista è chia-
mato ad impegnare un incontro al mese in un 
progetto caritativo legato alla Caritas, il gruppo 
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missionario, l’Unitalsi, il Centro di primo ascolto 
o la Cooperativa sociale il Sogno; queste ultime 
due esperienze sono sfruttate, in modo diverso, 
anche dalle altre parrocchie di Dalmine.
In altri casi la dimensione esperienziale è legata 
all’animazione dell’oratorio
Catechisti e formazione 
Gli incontri di formazione con i catechisti in 
alcune parrocchie sono mensili (a questi però 
si aggiungono incontri o a fasce di età col sa-
cerdote o incontri organizzativi legati all’Avven-
to, alla Quaresima o altri momenti significati-
vi dell’Oratorio). In altri casi sono quindicinali 
come a Sabbio e S. Giuseppe. A questi incon-
tri si aggiungono poi quelli dei catechisti tra di 
loro. Oltre a questa formazione parrocchiale, ci 
sono alcuni incontri interparrocchiali: uno per 
le parrocchie di Dalmine e uno per Osio Sopra, 
Osio Sotto e Levate. 

Diversificazione delle proposte
La proposta della catechesi è unica nelle varie 
parrocchie, ad eccezione di Brembo che propo-
ne un percorso il sabato pomeriggio e uno la 
domenica mattina. Nel caso di Osio sotto c’è un 
percorso proposto il venerdì pomeriggio per i 
ragazzi che giocano a calcio e che sono impe-
gnati la domenica mattina.
C’è chi è preoccupato di dare alternative all’in-
terno della parrocchia e chi invece accetta la 
mobilità esistente (soprattutto in Dalmine), fa-
vorendo l’inserimento in percorsi delle parroc-
chie vicine, quando quello proposto non corri-
sponde alle esigenze delle famiglie.

Strumenti/sussidi
Rispetto ai contenuti della catechesi, il riferi-
mento rimane quello dei percorsi dei catechismi 
CEI, anche se questo non significa che vengano 
usati i libri dei catechismi da tutti.  
Qualcuno segue il sussidio “Passo dopo Passo” 
della LDC. A S. Giuseppe su una pagina condi-
visa di Google, tutti i catechisti inseriscono stru-
menti e valutazioni delle loro attività, a formare 
così un database di materiale a cui tutti i cate-
chisti possono poi accedere. 

ELEMENTI DI DISCUSSIONE E CRITICITÀ

Riguardo alla partecipazione dei ragazzi alla 
messa si rileva una partecipazione molto alta a 
Sabbio (legata anche al percorso che è strut-
turato di più sull’anno liturgico), buona là dove 

la catechesi e la messa sono legate tra loro (ad 
eccezione di Brembo) e bassa là dove invece il 
legame catechesi-messa non c’è. Questo signi-
fica anche che quando il cammino si interrompe 
(estate o vacanze, anche di Natale e Pasqua) i 
ragazzi scompaiono: in questo modo l’Eucari-
stia non è più associata alla festa e alle solenni-
tà dell’anno liturgico, ma alla ferialità dell’anno 
scolastico. “La festa si fa altrove”
Problema della “mobilità” delle famiglie tra le 
parrocchie di Dalmine. I motivi sono diversi: le 
scuole non coincidono con le parrocchie e ci si 
iscrive a catechismo dove sono i propri amici; 
le famiglie anche se risiedono in zone dove si 
è edificato, rimangono legate alla parrocchia di 
origine.
Problema delle famiglie separate: i percorsi con 
le famiglie risultano molto faticosi, senza conta-
re che i ragazzi alternano domeniche col papà 
e altre con la mamma. La catechesi e la messa 
domenicale patiscono questa situazione.
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Molte volte le proposte pensate per i genitori 
sono immaginate come se avessero tutti figli 
unici, mentre in realtà poi un genitore si trova 
ad avere incontri per più figli.
Al termine del cammino dell’iniziazione cristia-
na dei figli, spesso anche i genitori scompaiono. 
E questo anche per coloro che hanno seguito i 
percorsi in parrocchia, che hanno ringraziato di 
quello che hanno ricevuto... È come se i genito-
ri facessero le cose per i figli e non arrivassero 
mai a farle “per se stessi”... In questo modo sem-
bra non maturare mai una dimensione comuni-
taria ed ecclesiale e la Parrocchia risulta essere 
il luogo dove si attinge, per quello che serve e 
per quello che essa offre.
Di fronte alla fragilità della fede delle famiglie 
e alla mancanza di una comunità adulta che 
testimonia, tutte le parole della catechesi e le 
esperienze messe in atto, appaiono indebolite. 
Anche il significato dei padrini e delle madrine 
viene meno...                                               
Prendere atto di questa debolezza può genera-
re due orientamenti: uno quello dell’irrigidimen-
to e della richiesta alla famiglia di impegni forti e 
alla scelta di non ammettere ai sacramenti alcu-
ni ragazzi che non vengono accompagnati dalle 
loro famiglie; l’altro, quello di “ lasciare andare le 
cose come vanno”, dire di sì a tutti, così da non 
contrariare nessuno.
C’è un po’ il rischio che dopo lo sforzo e il gran-
de dispendio di energie per pensare la cateche-
si in modo diverso, coinvolgendo le famiglie etc, 
le difficoltà e i fallimenti, portino le parrocchie 
alla tentazione di “un ritorno al passato”, ad 
una modalità nozionistica, che dà la certezza di 
“aver detto e spiegato” quello che era previsto 
dal programma.
La situazione attuale è faticosa perché chiede 
di tenere aperti percorsi più tradizionali, men-
tre si pensano cose nuove. In alcuni casi come 
preti si vorrebbe osare di più, ma c’è il timore di 

condizionare, con impostazioni che poi venga-
no ritenute “originali”, chi verrà dopo di te. Per 
questo sulla catechesi, alcune linee di orienta-
mento dovrebbero essere condivise.
C’è un calo e un invecchiamento dei catechi-
sti che è un po’ mascherato dalla riduzione dei 
gruppi e dalla diminuzione dei Battesimi. I ca-
techisti sono abituati al loro incontro e per loro 
è difficile immaginare una programmazione 
diversa, che parta da eventi, attività, incontri, 
esperienze, per costruire un percorso. Fanno fa-
tica a costruire rapporti con i genitori, così come 
alcune famiglie fanno fatica a dare un riconosci-
mento e un valore a queste persone nella comu-
nità e neanche le conoscono. Si nota anche una 
fatica dei catechisti (soprattutto dei più giovani) 
a dare del tempo per la preghiera, la conoscen-
za della Parola di Dio e per una formazione spi-
rituale; è più facile gestire cose organizzative... 
Un ultimo accenno al “dopo Cresima”. A fronte 
di gruppi anche abbastanza vivaci e ancora ab-
bastanza numerosi di adolescenti che frequen-
tano l’Oratorio, abbiamo poca partecipazione 
di questi all’Eucaristia e ai Sacramenti. Qualche 
presenza in più si ha quando, durante l’anno pa-
storale o nei tempi forti, si fanno delle celebra-
zioni pensate per loro...
Si lasciano coinvolgere durante il Cre o in attivi-
tà dove si rilegge la propria vita, ma fanno fatica 
quando si comincia a parlare del Vangelo o di 
Gesù. Ci si sente un po’ impreparati a gestire 
questa “ terra di mezzo” tra la liturgia e l’anima-
zione e che dovrebbe essere il luogo di un cam-
mino personale e spirituale. Forse ci servirebbe 
qualche strumento in più.

I presbiteri della fraternità 2 della Cet 12
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IL VESCOVO PRESIEDE LA CELEBRAZIONE 
EUCARISTICA NELLA FESTA DELLA 

PENTECOSTE
La sintesi dell’Omelia del Vescovo 

La Pentecoste è la nascita della Chiesa per ope-
ra dello Spirito Santo. 
Noi siamo una comunità radunata: Tutti ... Insie-
me... Nello stesso luogo. 
Non cristiani solitari: un’appartenenza frater-
na, nel segno del Vangelo. 
Una comunità ospitale: Vi sono diversi carismi, 
ma uno solo è lo Spirito; vi sono diversi ministe-
ri, ma uno solo è il Signore; vi sono diverse atti-
vità, ma uno solo è Dio, che opera tutto in tutti. A 
ciascuno è data una manifestazione particolare 
dello Spirito per il bene comune. 
Non cristiani esclusivi: un’unità pluriforme, ali-
mentata dallo Spirito e dunque dalla Parola e 
dalla preghiera. 

Noi siamo una comunità prossima, premurosa: 
Come il Padre ha mandato me, anche io mando 
voi». Detto questo, soffiò e disse loro: «Ricevete 
lo Spirito Santo. 
La missione, generata dallo Spirito santo, come 
prossimità, vicinanza, dono. 
Vieni, Santo Spirito, manda a noi dal cielo un 
raggio della tua luce. O luce beatissima, invadi 

nell’intimo il cuore dei tuoi fedeli. 
Il raggio dello spirito. 
Il sole irradiante: i suoi benefici raggiungono 
ciascuno e insieme illuminano tutti. 
Così anche lo Spirito Santo, pur essendo pre-
sente a ciascuno come se fosse presente a lui 
solo,  infonde in tutti la sua grazia luminosa. 
La professione di fede, frutto dell’azione dello 
Spirito: nessuno può dire: «Gesù è Signore!», 
se non sotto l’azione dello Spirito Santo. 
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MIA GIOIA, CRISTO È RISORTO
Parole e immagini per ricordare la Pasqua

«Mia gioia, Cristo è risorto». Con 
queste parole san Serafino di Sa-
rov era solito salutare i suoi visi-

tatori, facendosi cosi in ogni tempo messagge-
ro della gioia pasquale. Nel giorno di pasqua, 
attraverso il racconto evangelico, l'annuncio 
della risurrezione viene rivolto a tutti gli uomi-
ni dagli stessi angeli e, dopo di loro, dalle pie 
donne di ritorno dal sepolcro, dagli apostoli e 
dai cristiani delle generazioni passate, ormai 
per sempre vivi nel Vivente. Le loro parole sono 
un invito, quasi una provocazione. Esse fanno 
riemergere nel cuore di ciascuno l'interrogativo 
fondamentale della vita: Chi è per te Gesù? Ma 
questa domanda resterebbe una ferita doloro-
samente aperta, se non indicasse insieme la via 
per trovare la risposta. Non bisogna cercare tra i 
morti l'Autore della vita. Non si incontrerà Gesù 
nelle pagine dei libri di storia o nelle parole di 
chi lo descrive come uno dei tanti maestri di sa-
pienza dell'umanità. Libero dalle catene della 
morte, egli stesso viene incontro; in molti modi 
lungo il cammino della vita è dato di imbattersi 
in lui, che con l'uomo pellegrino non disdegna 
di farsi pellegrino, mendicante, semplice giardi-
niere. Egli, l'Inafferrabile, il totalmente Altro, si 
fa trovare nella sua Chiesa, mandata a portare la 

buona notizia della risurrezione fino agli estre-
mi confini della terra.
Una sola è dunque la questione veramente im-
portante: mettersi per via all'alba, non indugiare 
più, incatenati da pregiudizi e timori, ma scon-
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figgere con la speranza le tenebre del dubbio. 
Perché non dovrebbe accadere ancor oggi di in-
contrare il Signore vivo? Anzi, certamente può 
accadere. Per ciascuno il modo e il luogo saran-
no diversi, personalissimi. Unico, invece, l'esito 
di tale avvenimento: la trasformazione radica-
le della persona. Incontri un fratello che senza 
vergogna ti saluta: «Mia gioia, Cristo è risorto»? 
Ebbene, sii certo che egli ha incontrato Cristo. 
Incontri qualcuno tutto donato ai fratelli e tutto 
intento alle cose del cielo? Ebbene, sii certo che 
egli ha incontrato il Cristo... Cammina sulle sue 
orme, spia il suo segreto e anche per te verrà 
l'ora tanto desiderata.
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COME GESÙ BUON PASTORE 
PER SERVIRE LA CHIESA
La giornata del volontariato in Città Alta

Domenica 16 Aprile scorso è stata propo-
sta la giornata dei volontari. L’Equipe 
Educativa dell’Oratorio ha suggerito 

alla comunità, durante gli scorsi mesi alcuni 
appuntamenti per tutti i volontari della Parroc-
chia e dell’Oratorio con l’obiettivo di rafforzare 
la consapevolezza del significato della propria 
opera all’interno della comunità cristiana. Il 
tema principale è cercare di cogliere che fare il 
volontario in Parrocchia, a differenza che far-
lo in qualunque altra realtà, significa essere un 
“Operatore pastorale”, cioè significa fare le cose 
per Gesù e con Gesù, il Buon Pastore.
Con questo obiettivo abbiamo proposto la Gior-
nata del volontariato che prevedesse un pelle-
grinaggio a piedi in città alta, la Santa Messa ed 
un’attività formativa sul tema del Buon Pastore.
Una cinquantina di persone si è messa in cam-
mino alla domenica mattina per raggiungere la 
chiesa di san Pancrazio, nel cuore di città alta. 
Camminare insieme è già un gesto molto elo-
quente che esprime il nostro essere chiesa, la 

meta che ci prefiggiamo di raggiungere e la co-
munione con i nostri compagni di cammino.
Nella Messa abbiamo condiviso l’ascolto del 
Vangelo in cui Cristo Risorto appare ai discepoli 
sconsolati nel cenacolo e li riempie dei suoi doni: 
la pace, il perdono e lo Spirito Santo. Il tempo 
pasquale scandisce le tappe in cui si consolida 
la fede cristiana nel Signore Risorto che edifica 
la chiesa.
Dopo il pranzo al sacco e qualche ora di rilassa-
mento sugli spalti delle mura ci siamo raccolti 
nel teatro del seminarino per l’attività formati-
va.
Al centro dell’incontro la figura pasquale del 
Buon Pastore, descritta dalla pericope del Van-
gelo di Giovanni: Io sono il buon pastore, conosco 
le mie pecore e le mie pecore conoscono me, come il 
Padre conosce me e io conosco il Padre; e offro la vita 
per le pecore.
Le azioni principali del Buon Pastore sono le 
stesse che guidano lo stile degli operatori pa-
storali, di coloro cioè che si dispongono nella 



21La voce della Comunità • Estate 2023

comunità cristiana a servire nella forma del vo-
lontariato.
Il Buon Pastore
-  Conosce le pecore per nome
-  È in cerca delle pecore che si smarriscono
- Conduce le pecore al pascolo
-  Si preoccupa anche delle pecore che sono 

fuori dal recinto dell’ovile
-   Dà la sua vita per le pecore.

Con attività proposte dall’Equipe Educativa 
dell’Oratorio abbiamo cercato di capire come 
essere operatori pastorali con lo stile del Buon 
Pastore.
Al termine della giornata ci siamo scambiati la 
gratitudine per esserci stati e la disponibilità a 
proseguire nel prossimo anni questa riflessione.

L’Equipe Educativa dell’Oratorio
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NAPOLI E DINTORNI, 
UNA BELLISSIMA GITA PARROCCHIALE

Da Lunedì 17 Aprile a Giovedì 20 Aprile 
la parrocchia di san Giuseppe ha orga-
nizzato la gita parrocchiale a Napoli. 

Un programma intenso e piacevole ha visto un 
numeroso gruppo di partecipanti muoversi tra 
storia e cultura, tra panorami e viuzze intrise di 
vita, tra fede e superstizione, tra momenti di fra-
ternità e di amicizia.
Accompagnate da guide molto competenti e 
simpatiche abbiamo potuto visitare le straordi-
narie bellezze di Napoli e dintorni: la piazza del 
Plebiscito, il museo del Palazzo Reale, la Cer-
tosa di san Martino, il santuario e gli scavi di 

Pompei, Amalfi e la costiera, il centro storico di 
Napoli, il monastero di santa Chiara, le sculture 
mozzafiato della cappella di san Severo con il 
Cristo Velato, le passeggiate al mare.

La buona riuscita della gita dipende da tanti 
ingredienti che anche in questa occasione non 
sono mancati: luoghi incantevoli da visitare, ric-
chezze della storia, dell’arte e della fede, perso-
ne belle e intelligenti da incontrare come le gui-
de, persone cordiali con cui condividere questi 
giorni, compagni di viaggio con cui intrecciare 
relazioni fraterne.

Un bel gruppo ha partecipato dopo Pasqua alla proposta
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IL CAMMINO SINODALE DELLE CHIESE 
IN ITALIA E GLI INCONTRI 

NELLA DIOCESI DI BERGAMO

Da un po’ di tempo ormai si parla di Cam-
mino sinodale: si tratta di questa nuova 
esperienza che i vescovi italiani, su sol-

lecitazione di papa Francesco, hanno promosso 
dentro le nostre Chiese.
Perché nuova? Venivamo da una programma-
zione pastorale che prevedeva questo schema: 
all’inizio di ogni decennio i vescovi consegnava-
no alla Chiesa italiana un documento dedicato 
ad una tematica particolare.
La radicalità delle mutazioni in atto, perlopiù 
non scelte ma subite, ha favorito un cambio di 
mentalità ai fini di una maggior concretezza. Ne 
è derivato un movimento più ampio, denomina-
to appunto Cammino sinodale.
La guida di esso rimane ai vescovi, chiamati – 
per ministero – a presiedere le Chiese locali. La 
novità sta in un consistente coinvolgimento, già 
in prima battuta, di tutta la compagine ecclesiale.

Risorse, positività, fatiche e problemi
L’inizio del Cammino ha previsto, infatti, un 
ascolto diffuso: attraverso le narrazioni condi-
vise da molteplici attori ecclesiali si è cercato di 
individuare le risorse e le positività, le fatiche e 
le problematiche che le comunità cristiane spar-
se sul territorio italiano sperimentano (fase nar-
rativa).
Si procederà poi a un discernimento di ciò che 
– dentro questa tessitura di slanci e resistenze, 
di gioie e di pesantezze – lo Spirito sembra sug-
gerire alle Chiese (fase sapienziale). Infine, con 
lo stesso metodo sinodale, si proverà ad indi-
viduare alcune priorità pastorali, ad assumere 
alcune scelte, ad aggiornare alcune forme (fase 
profetica). Insomma, da qui ad almeno il 2025 il 
lavoro non manca!
Il primo passo è compiuto: siamo ormai giunti 
alla conclusione della fase narrativa del Cammi-
no sinodale: l’ascolto si è concentrato attorno a 
tre nuclei prioritari, indicati come “Cantieri di 

Betania” ed ispirati all’icona biblica di Luca 10 
(l’incontro di Gesù con  Marta e Maria presso la 
loro casa). Questi i tre cantieri: la strada e il vil-
laggio (il rapporto della comunità cristiana con 
il territorio), la casa e l’ospitalità (il legame tra 
Chiesa e famiglie), le diaconie e la formazione 
spirituale (la connessione tra carità e fede). Ad 
essi, ogni diocesi è stata invitata ad associarne un 
quarto. Il vescovo Francesco, alla luce di quanto 
emerso nel primo anno di ascolto, ha proposto il 
cantiere dell’autorità e della condivisione della 
responsabilità. Sulla base di questi 3+1 cantieri 
sono stati promossi degli incontri sinodali che 
hanno favorito lo scambio di esperienze sulla 
vita di fede e la pratica pastorale.

Le voci di oltre tremila persone negli incontri 
sinodali
Hanno aderito a questo lavoro di confronto 102 
parrocchie su 389 (pari al 26%) e 13 unità pa-
storali su 31 (pari al 42%), 12 consigli pastorali 
territoriali su 13 (il 92%), nonché alcune associa-
zioni e movimenti, alcuni uffici di curia e il con-
siglio pastorale diocesano.
Talvolta hanno dato il proprio contributo an-
che voci provenienti dal “di fuori” della Chie-
sa. Sono state dunque coinvolte più di 3.000 
persone, per un totale di 320 Incontri sinodali, 
che hanno portato a redigere circa 600 pagine 
di sintesi e di osservazioni. Il Coordinamento 

Il lavoro del 2022-2023 in diocesi di Bergamo
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diocesano – a cui il vescovo ha affidato la regia 
del processo – è ora nella condizione di offrire 
alla presidenza del Cammino sinodale italiano il 
contributo bergamasco, che aiuterà ad imposta-
re la fase seconda, quella sapienziale.
È sorprendente notare come alcuni temi abbiano 
avuto una risonanza trasversale ai 4 cantieri, 
facendo intuire alcune linee di convergenza 
condivise.

Le richieste di attenzione emerse dai cantieri
Segnaliamo l’importanza riconosciuta alla for-
mazione, anche spirituale, di coloro che svol-
gono un servizio di corresponsabilità: la condi-
visione della responsabilità rivela una figura di 
Chiesa a cui non si è sempre preparati e che si 
declina dentro esperienze come la trasparenza 
nella gestione economica, il lavoro delle équipes 
delle Unità Pastorali e il servizio dei ministri 
straordinari dell’eucaristia.
In secondo luogo, viene riconosciuta una gran-

dissima importanza all’attenzione e allo sforzo 
della carità, in tutte le sue sfaccettature: è un la-
boratorio di accoglienza, di attenzione alla sin-
golarità e di apertura alla pluralità di territori 
sempre più compositi dal punto di vista sociale 
e religioso.
Altro punto di convergenza è la dimensione per-
sonale del sentirsi a casa nelle relazioni di Chie-
sa: ciò che qualifica e fa la differenza è il sentirsi 
accolti, riconosciuti, non giudicati, chiamati per 
nome dentro un clima cordiale e attento. In tutto 
questo piace una Chiesa a dimensione domesti-
ca, capace di entrare nelle case per alcune inizia-
tive e per imparare alcuni ritmi e proposte.
Inoltre viene sentita urgente una conversio-
ne che si interroghi sull’adeguatezza del lin-
guaggio liturgico e sulla capacità cristiana di 
misurarsi anche con le persone che vivono 
dentro le situazioni di vita particolari, meno 
standard e canoniche.

Don Paolo Carrara e don Mattia Magoni
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LA GIOIA DEL PERDONO

Il giorno santo 15 aprile 2023, 31 bambini e 
bambine finalmente hanno potuto fare la loro 
PRIMA CONFESSIONE. Insieme alle loro 

neo-catechiste Laura e Anna, con l’aiuto prezio-
so di Sabrina, Elisa e Anna e con le direttive di 
Don Roberto bambini e bambine di 2° elementa-
re hanno fatto un percorso nella quale dovevano 
capire l’importanza di chiedere perdono a Gesù 
e come avviene. Ci hanno messo impegno ed 
anche molta curiosità, abbiamo voluto far capire 
loro che Gesù nel loro cuore ci resterà per tutta 
la vita e che se lo vorranno lui li saprà indiriz-
zare in strade sicure e di non aver paura di con-
fessare i propri peccati, seppur piccoli a questa 
età, perché lui li saprà perdonare in ogni caso. 
Quel giorno c’erano bambini/e perché diceva-
no “cosa devo dire?”, e noi catechiste e anche 
mamme, semplicemente gli abbiamo risposto” 
stai tranquillo/a non devi avere paura qualsia-
si cosa dici Gesù ti ascolterà e saprà apprezzare 
tutto ciò che vuoi dire”.
È stato duro il percorso, ma nello stesso tempo 
questi bambini ci hanno riempito il cuore e ci 
hanno rese orgogliose del loro primo approccio 
nella casa di Gesù.
Un ringraziamento speciale a Don Roberto per 
la fiducia che ci ha dato e del supporto, ma an-
che un grazie speciale ai genitori!!!!
                                                                                                                         

  Laura e Anna

La Festa della Prima Confessione
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Federico Zappa
Martina Zappa
Myriam Mouatassime
Leonardo Avella
Sofia Felappi
Dario Perico
Noemi Cortesi
Gabriele Arrigoni
Luca  Vigano'
Lorenzo Como
Ryan Rega

Pietro Grottola
Gabriella Attolini
Mia Ferraro
Margherita Gritti
Cristian Mendolia
Anna Micheletti
Virginia Amaglio
Riccardo Arcangeli
Beatrice Corneo
Mario De Martino
Gemma Kasia Galli

Mathias Rusi
Thomas Rusi
Aaron Rusi
Alice Bertoli
Linda Cella
Riccardo Ambrosini
Beatrice Ambrosini
Milani Giulia
Don Galhena Nethil Gokith
Matteo Casaleggio

HANNO RICEVUTO LA PRIMA CONFESSIONE
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Il momento della Prima Comunione rappre-
senta una tappa fondamentale nel cammino 
di crescita della vita di ogni cristiano: si trat-

ta infatti del primo, vero e consapevole incontro 
con Gesù, il momento in cui i bambini ricevono 
il suo corpo e il suo sangue.
Proprio per comprendere il significato e l’impor-
tanza di questo gesto l’anno catechistico è stato 
dedicato ad una analisi approfondita dei mo-
menti che scandiscono la messa e che precedono 
l’Eucarestia.
Le attività delle diverse domeniche sono state 
in parte attività e lavoretti in classe e in parte 
testimonianze di persone che hanno fatto della 
preghiera la loro scelta di vita oppure delle usci-
te che potessero approfondire le diverse tema-
tiche. Tra queste ci sono state la visita al Centro 
di Primo Ascolto e l’esperienza alla vigna, utile 
per comprendere e per spiegare il dono del vino, 
osservando il luogo in cui viene prodotto.
Non sono mancati i momenti di condivisione e 
incontro con le famiglie, fondamentali non solo 
per accompagnare il figlio in questo percorso ma 
anche per fornire una certa continuità tra vita co-
mune e religiosa anche in ambito familiare.
Un momento particolarmente importante che 
ha visto come protagonisti i bambini della pri-
ma comunione è stato il giovedì santo, sera in 
cui si è svolto il rito della Vestizione: riuniti in 
chiesa, ogni mamma ha aiutato il figlio ad in-
dossare la veste che li avrebbe accompagnati an-
che nel momento della loro Prima Comunione, 
mentre alcuni dei loro papà hanno partecipato 
al momento della lavanda dei piedi come apo-
stoli. I bambini hanno poi animato il resto della 
celebrazione, tramite alcune lettura e durante il 
momento della pace.
Tutto questo percorso ha portato al giorno della 
celebrazione della prima Comunione: domenica 
23 aprile i bambini, insieme ai loro genitori, si 
sono riuniti in oratorio per partecipare al corteo 
che li avrebbe condotti in Chiesa accompagnati 
dalla banda.
Appena giunti in Chiesa c’è stato un breve mo-
mento all’esterno, in cui i bambini sono stati 

PORTATE IN TUTTO IL MONDO 
IL PROFUMO DI CRISTO

La Festa della Prima Comunione
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chiamati uno alla volta per la consegna della 
croce e di un fiore.
La cerimonia è proseguita poi all’interno della 
Chiesa: seguendo una disposizione a semicer-
chio vicino all’altare abbellito con decorazioni 
floreali ogni bambino ha preso posto, affiancato 
dai propri genitori.
Dopo le letture iniziali i bambini hanno animato 
il momento dell’offertorio, portando e presen-
tando all’altare diversi doni. 
Giunti all’Eucarestia ognuno è stato chiamato e 
invitato a ricevere per la prima volta il corpo e il 

sangue di Cristo: dopo il momento solenne la ce-
lebrazione è finita con auguri e ringraziamenti.
E’ stato un anno ricco di emozioni e di nuove 
esperienze: ci auguriamo che questi bambini 
possano proseguire con entusiasmo il loro per-
corso di fede, manifestando il loro credo in modo 
ancora più convinto e fortificato, accompagnati 
dalla gioia di aver ricevuto in dono il corpo di 
Cristo.
Che questo possa rappresentare l’inizio di un 
cammino ancora più consapevole e deciso. 

Paola, Asia e suor Amala

Amicabile Francesco
Andolina Marianna
Animamia Giorgia
Anselmi Liam
Bertuletti Angelica
Bonardi Viola
Carrara Nicola
Carsaniga Luca 
Colombari Edoardo

Da Ros Bryan
De Angelis Jacopo
De Stefano Alessandro
Fusaro Samuele
Gamba Anthony
Gimenez Dominic 
Mola Leonardo
Paterniti Gabriele
Perego Riccardo

Pozzi Arianna
Roti Francesco
Ruminelli Leonardo
Salvioni Edoardo
Valentino Emanuele
Vasquez Aurora
Vultaggio Lorenzo
Zambelli Serena

HANNO RICEVUTO LA PRIMA COMUNIONE
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Abbiamo intrapreso il cammino della ca-
techesi verso la cresima consapevoli del 
fatto che non sarebbe stata una passeg-

giata.
Avevamo di fronte una trentina di ragazzi e ra-
gazze in una fascia d’età molto complicata dove 
trovare attività e argomenti che potessero risve-
gliare il loro interesse non era sicuramente cosa 
semplice.
Dobbiamo ammettere però che la nuova formu-
la del catechismo che offre esperienze e testimo-
nianze sui vari temi si è dimostrata vincente, 
siamo infatti riusciti a coinvolgerli al punto che 
ai vari appuntamenti domenicali erano pratica-
mente quasi tutti presenti e questo per noi è sta-
to già un bel traguardo.
Il percorso è iniziato ad ottobre con l’introduzio-
ne dei sette doni dello spirito che abbiamo poi 
visto singolarmente con cadenza mensile
Il primo è stato il dono della SAPIENZA e per 
l’occasione ci siamo recati in Comune dove 
abbiamo vissuto una mattinata con il Sindaco 
di Dalmine e l’assessore ai Servizi Sociali Cin-

zia Terzi. I ragazzi hanno posto loro domande 
utili per comprendere al meglio questo prezio-
so dono perché come dice Papa Francesco “la 
sapienza è la grazia di poter vedere ogni cosa 
con gli occhi di Dio, vedere il mondo, vedere le 
situazioni, le congiunture, i problemi, tutto con 
gli occhi di Dio”. Successivamente, due persone 
della Comunità, hanno raccontato esperienze di 
vita quotidiana facendo capire che è possibile, 
anche se a volte difficile, mantenere vivo il dono 
della sapienza
Abbiamo proseguito poi con il dono della FOR-
TEZZA e qui abbiamo davvero toccato nel pro-
fondo la sensibilità dei ragazzi vivendo due in-
contri davvero significativi; il primo con Marco 
Zanchi, che raccontando un periodo difficile 
della sua vita, ha spiegato come è riuscito a su-
perare situazioni delicate relative alla sua salute, 
trovando in Gesù la forza per superare qualsiasi 
ostacolo e come disse l’Apostolo Paolo  “tutto 
posso in colui che mi dà la forza”.
Il secondo ci siamo recati alla Comunità per il 
recupero di minori “Il Guado” a Mariano.

I DONI DELLO SPIRITO SANTO
Il percorso della catechesi tra esperienze  e testimonianze
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Giovani ragazzi hanno raccontato il loro vissuto 
e hanno fatto capire che il nostro “avere” quo-
tidiano non è per tutti scontato. Questi ragazzi 
vivono spesso momenti dove la forza di volontà 
viene facilmente meno, ma fortunatamente han-
no accanto persone che li aiutano e sostengono 
donandogli un amore incondizionato e offrendo 
un supporto utile a renderli forti nell’animo.
Con il nuovo anno abbiamo poi intrapreso gli 
altri doni tra cui l’INTELLETTO confrontan-
doci con il Frate Piergiacomo Maria, a seguire 
la PIETA’ con le testimonianze di Ambra, Don 
Agostino e del Dottor Massimiliano De Vecchi. 
Incontri che si sono dimostrati efficaci per la 
comprensione di tematiche a volte all’apparen-
za complicate.
Abbiamo concluso poi con gli ultimi doni, 
SCIENZA, TIMOR DI DIO E CONSIGLIO.
Durante tutto il percorso ci sono stati momenti 
di riflessione anche con i genitori che sono sta-
ti utili per arrivare uniti e consapevoli al sacra-
mento della Cresima
Prima della conclusione del percorso, i ragazzi 
hanno vissuto molti momenti toccanti e impor-
tanti.
Hanno animato la veglia del Sabato Santo vi-
vendo in modo attivo e coscienzioso i riti della 
luce, dell’acqua e della parola orientandosi sem-
pre di più verso una maturità spirituale.
La sera prima della Cresima abbiamo vissuto 
un momento di festa con le famiglie condivi-
dendo uno spettacolo preparato dai ragazzi e 
da noi catechisti. L’impegno dimostrato nelle 
varie prove è stato davvero stupefacente e dob-
biamo dire che sono stati davvero bravi. Abbia-
mo infine concluso con un bellissimo video che 
ha riassunto tutto il percorso svolto dalla prima 

confessione fino ad oggi che ha toccato nel pro-
fondo il cuore di tutti.
Infine siamo arrivati alla mattina della Cresima 
l’agitazione era sui volti di tutti.
I momenti della cerimonia sono stati davvero 
suggestivi e ci hanno reso orgogliosi del percor-
so condiviso.
Speriamo che questo anno abbia lasciato qualco-
sa di noi nel cuore dei nostri ragazzi.

Silvia, Carlotta e Mario
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HANNO RICEVUTO LA CRESIMA

Amato Diego
Barboglio  Martina
Beneduce Marta
Blini Leonardo
Boffi Camilla
Bramani Leonardo
Bruno Elena
Camoglio Riccardo
Carsaniga Andrea
Cella Elena

Corti Giada
Cuellar Andre
Daminelli Siria
Fiorani Asia
Gimenez Ledezma Riccardo 
Gaetano
Maffioletti Davide
Mastroianni Eugenio Antonio
Mendoza Joel Gabriel
Orlando Gianluca

Passirani Eloisa
Passirani Rachele
Perego Alice
Perico Carolina
Pozzi  Aurora
Sana Linda
Sciola  Giorgia
Trampini Carlo
Trampini Elisa Maria
Vasquez Giulia
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LA FESTA DELL’ORATORIO

PREGHIERA PER L’ORATORIO 

Gesù buon Pastore, che sempre guardi 
con simpatia 
i bambini e i giovani, ti preghiamo per il 
nostro Oratorio: 
fa che sia come una famiglia unita, 
una comunità viva, 
un luogo di vera giovinezza per tutta la 
comunità cristiana. 
Signore, donaci l’amore 
perché in Oratorio crescano armonia, 
concordia, collaborazione, 
stima reciproca, sana gara nel bene. 
Signore, donaci la pazienza 
perché i ritardi, le infedeltà, 
le mancanze di ciascuno di noi 
non siano motivo di divisione 
ma impegno a crescere 
anche nella fatica. 
Signore, donaci il rispetto 
per ogni persona che viene 
in Oratorio con le sue doti e i suoi difetti 
perché nel profondo, ognuno cerca te. 
Signore, donaci la speranza 
perché il bene è ciò che rimane 
e tu sai moltiplicare, anche oggi, 
il poco che sappiamo fare. 
Sostieni coloro che guidano 
e sono al servizio 
per il nostro Oratorio 
perché non li sorprenda 
scoraggiamento e sfiducia 
Maria, madre tua e nostra, 
interceda presso di Te 
che vivi con il Padre 
e lo Spirito Santo nei secoli. Amen

Per tre fine settimana nel mese di Maggio,  grazie all’impegno generoso di tanti volontari
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PENSIERI DA CUBA
SOLENNEMENTE SEMPLICE
(PASCUA 2023)

La Pascua (la scrivo come la si scrive qui...) 
parte con tante, tante aspettative.
Il triduo pascuale è davvero ricco e bello... 

vissuto tra Maisì e Baracoa, con molto per cui 
dover dire grazie al Signore.
Però il giorno di Pascua è un “po’ più specia-
le”... si apre alle 4 e qualcosa del mattino...
Ho la messa di “vigilia” alle 6.00 in Sabana. È 
la prima volta che mi capita una messa così, ma 
qui per qualche comunità è una bella abitudine. 
Si aspetta il sole, si aspetta il Risorto.
Con me c’è sempre Alejandro, che mi accompa-
gna e da qualche giorno anche il Negro (lui si 
chiama Robelkis, ma per via della sua carnagio-
ne scura lo chiamano appunto “Negro”, che non 
è un dispregiativo, anzi, qui è molto usato tra le 
persone...), che con la sua “licencia” (patente di 
guida) mi accompagna.
Sto incominciando ad apprezzare questo: non 
andare da solo... non perchè abbia bisogno di 
qualcosa o di chissachè ma perchè insieme, su 
certe cose, è più bello. Hai qualcuno che ti ac-
compagna e ti guida come il Negro, qualcuno 
come Alejandro che fa la sua parte nelle cele-
brazioni preparando e assicurandosi che tut-
to sia pronto, a volte anche Eider (un giovane 
della Yagruma) che è un buon aiuto nel canto, 
nella lettura e nell’animazione dell’incontro. E 
soprattutto si sta in compagnia, bello... così mi 
piace.
Ma eravamo alla messa delle 6.00... aspettiamo 
le luci del giorno della resurrezione, aspettiamo 
il sole del Risorto... che bello, mentre si accen-
de il fuoco, le candele, vedere il cielo che piano 
piano si schiarisce e lì capisci... nel silenzio del 
mattino il grande grido di gioia: “Cristo ha re-
sucitado”...
Terminata la messa una veloce merenda e dritti a 
Pueblo Viejo... qui la messa delle 8.30. Parecchia 
gente, anche diversi bambini e ragazzi. Anche 
dopo l’omelia si dialoga un po’ con i bambini 
che hanno portato i disegni dove hanno provato 

a “raccontare” perchè fosse bella e importante la 
resurrezione di Gesù: ci siamo divertiti ad ascol-
tarli.
Il clima è davvero piacevole in queste comunità 
e la festa, come quella di oggi, sembra sempre 
rendere tutti più facile. Bello perchè sia prima 
che dopo la messa abbiamo e ci diamo tempo 
per parlare e stare. Questo mi piace molto: dar-
mi tempo e dare tempo, credo che sia fonda-
mentale.
Da qui ripartiamo, con la nostra squadra alla 
volta de la Asuncion. Nel cammino ci fermiamo 
a La Maquina per “raccogliere” una dozzina di 
persone di questa comunità che verranno con 
noi per la messa. Anche qui una bella messa, con 
una buona partecipazione. Uno striscione appe-

Dal gruppo Missionario
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so nella casa/chiesa ci annuncia che “Cristo ha 
resucitado”... che bello!!!
Finito abbiamo tempo per pranzare veloce-
mente e riposare un attimo perchè dobbiamo 
dirigerci verso la Punta di Maisì. Nel percorso 
anche qui ci fermiamo per caricare una decina 
della comunità della Yagruma, mentre la suora 
che ha passato la settimana alla Punta va a Ca-
simba per portare altri alla messa.
Ci diamo tutti appuntamento alla Punta: una 
gran bella messa, davvero. Semplice ma solen-
ne. O meglio una solennità che si da nelle picco-
le cose. Sto scoprendo anche questo qua a Cuba: 
basta poco e basta seguire le cose semplici per 
rendere la celebrazione un vero e solenne incon-

GALBOF di Galli Ciro   Via Trento, 14  24044 Dalmine BG 
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IMPIANTI SOLARI e di CONDIZIONAMENTO 
 

tel: 035.0770874  cell: 349.6092390 
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tro con Gesù Cristo. Bello, bello, bello... davvero.
Qui alla fine con le tre comunità di Punta, Ya-
gruma e Casimba viviamo una vera Pasqua, una 
chiesa gioiosa e contenta di dire che “Cristo ha 
resucitado”.
E alla fine della messa un poco di festa insieme. 
Inizio a conoscere un po’ di gente e i bambini 
della comunità: Maria, Edwuard, Danilo, Da-
niel, Emmanuel e gli altri... ma questa è un’altra 
storia...
Sono veramente felice, forse anche più di come 
avevo passato il Natale. Contento perchè ho fat-
to le cose più semplici ma che sono le più gran-
di. Così è la Pasqua. Solennemente semplice.

Don Sergio Armentini
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LA CARITAS PARROCCHIALE 
DI SAN GIUSEPPE

Un nutrito gruppo di persone ha parte-
cipato nei mesi scorsi ad una serie di 
incontri che avevano l’obiettivo di rico-

stituire la Caritas Parrocchiale della nostra co-
munità.
Nel percorso ci ha accompagnato Daniela, refe-
rente diocesana della Caritas di Bergamo.
Nei prossimi mesi vorremmo rendere ufficiale 
la nuova apertura della Caritas.
Di seguito viene condiviso un testo che rappre-
senta la sintesi di ciò che abbiamo maturato e 
costituisce il punto di partenza della nuova sta-
gione che apriremo.
Il punto sorgivo sta nelle parole di questo ver-
setto del Vangelo di Giovanni: “Vi do un co-
mandamento nuovo: che vi amiate gli uni gli 
altri; come io vi ho amato, così amatevi anche 
voi gli uni gli altri. Da questo tutti sapranno 
che siete miei discepoli, se avrete amore gli uni 
per gli altri” (Gv 13,34-35).
”La Caritas Parrocchiale entra nell’ordine dei 
mezzi e non dei fini.
Il fine è che la COMUNITÀ’ PARROCCHIALE 
viva il precetto dell’amore evangelico e sia nel
territorio segno di speranza e di aiuto”

Cosa NON E’ la Caritas Parrocchiale
NON è un nuovo gruppo che si sostituisce o 
si aggiunge a gruppi già esistenti e operan-
ti nell’ambito caritativo assistenziale NON è 
un’Associazione di volontariato, né un movi-
mento di settore impegnato ad assistere una 
particolare categoria di poveri NON è una so-
vra-struttura che supplisce la libera iniziativa 
dei singoli o soffoca le molteplici forme organiz-
zata di carità

COSA E’ la Caritas Parrocchiale
E’ L’ORGANISMO PASTORALE che serve a 
sensibilizzare e animare l’intera Comunità Par-
rocchiale affinché si realizzi la testimonianza 
della carità, sia al suo interno che nel territorio.
E’ lo STRUMENTO EDUCATIVO che svolge i 
seguenti compiti: CONOSCERE le forme di po-
vertà e i bisogni del territorio. INFORMARE e 

SENSIBILIZZARE la Comunità, parrocchiale 
e civile, rispetto ai problemi e alle povertà ter-
ritoriali favorendo così una presa di coscienza 
comunitaria ai fenomeni emergenti e alle cause 
che ne sono alla base. STUDIARE e PROPORRE 
possibili risposte ai bisogni e elle povertà anche 
attraverso il coinvolgimento della comunità e 
delle sue risorse.
FAVORIRE la diffusione di stili di vita impron-
tati all’accoglienza, all’ospitalità, al dono di sé, 
alla solidarietà, alla sobrietà…
INTERAGIRE e COLLABORARE con altre re-
altà-gruppi parrocchiali ponendosi al servizio 
della crescita di una pastorale unitaria e organi-
ca tra CATECHESI, LITURGIA E CARITÀ’.
FORMAZIONE e RELAZIONE con la Cari-
tas Diocesana e con le Caritas di fraternità e/o 
C.E.T.
…. Se ne possono ovviamente aggiungere tanti 
altri…

COSA FA…
LE 3 AZIONI CHE CARATTERIZZANO L’A-
GIRE CARITAS:
- Osservare
- Ascoltare
- Discernere

OSSERVARE:
Quali sono i soggetti esclusi dalla vita della co-
munità e perché? Esistono animatori e operatori 
di carità? Quali compiti hanno? Quali sogget-
ti vivono ai margini e perché? Quali fragilità 
sembrano emergere? Cosa manca nella nostra 
Comunità rispetto alla testimonianza della ca-
rità?…..

ASCOLTARE:
Cosa si aspettano i poveri della parrocchia? 
Quale idea di carità hanno i parrocchiani?
Cosa si intende per comunità solidale e attenta 
agli ultimi? Cosa si aspetta la gente dalla par-
rocchia?
Come operano gli altri gruppi caritativi? Gli al-
tri attori sociali? …..

La sintesi del Gruppo che ha partecipato alla fase costituente della Caritas
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DISCERNERE:
Attraverso quali proposte aiutare la comunità 
ad essere meno distratta e più attenta a chi fa 
più fatica? Attraverso quali proposte la parroc-
chia può andare incontro a chi è escluso dalla 
vita della comunità? In quali luoghi la parroc-
chia sceglie come costruire comunità? E’ oppor-
tuno ampliare la relazione con altri soggetti pre-
senti sul territorio? Perché? Come?

POSSIBILI PRIMI PASSI DA COMPIERE per 
mettere in atto l’agire della Caritas Parrocchiale 
in ordine alla progettazione pastorale:

1. Confrontarsi sul testo dello “Statuto” per con-
dividerne finalità e compiti e proporlo alla di-
scussione del Consiglio Pastorale. 

2. Definire alcune tappe fondamentali con relati-
vi obiettivi e tempi: ...alcuni esempi….
- contatti e conoscenza della reciproca azione 
pastorale tra incaricati della catechesi, liturgia e 
diaconia della carità.
- momenti di riflessione su come le tre dimensio-
ni si possono integrare per un cammino unitario
- censimento dei bisogni e delle risorse (servizi e 
solidarietà) presenti in parrocchia e sul territorio
- definizione delle priorità dei bisogni in base 
alla gravità, all’estensione e all’urgenza..

- scelta del “bisogno” da prendere in considera-
zione e da affrontare per primo…
- raccolta dati quantitativi riguardanti il bisogno 
che si ritiene prioritario 
- approfondimento culturale sul bisogno con ri-
ferimento alla Parola di Dio, al Magistero della 
Chiesa, alla cultura attuale con studi e ricerche, 
alla legislazione nazionale e regionale….

3. lettura su come la Comunità Cristiana si pone 
di fronte al bisogno esaminato...(mentalità, at-
teggiamenti, pregiudizi, analisi dei fatti rispetto 
alla catechesi, alle opere….
- lettura su come la Comunità civile si pone di 
fronte al bisogno esaminato…
- definizione di un PIANO DI LAVORO (uno-
due anni) in riferimento alla Comunità Cristiana 
ma anche a quella Civile, alle istituzioni eccle-
siali, ai gruppi e alle associazioni di volontariato 
per informare, stimolare, proporre iniziative in 
ordine al bisogno indagato… e/o a progetto av-
viato…

Nel prossimo anno pastorale la Parrocchia di 
san Giuseppe conferirà il mandato pastorale a 
tutti gli uomini e le donne che si renderanno di-
sponibili a percorrere questo cammino di rifon-
dazione della Caritas.

Don Roberto

UN PERCORSO PROPOSTO 
A TUTTE LE COPPIE CHE LO DESIDERANO

È stato l’incontro con il Vescovo a suggerire 
alle coppie un possibile percorso da svi-
luppare nei prossimi mesi.

Da circa un paio di anni alcune coppie della 
nostra comunità hanno la consuetudine di in-
contrarsi, senza precisi obiettivi ma con il solo 
desiderio di incontrarsi e di regalarsi qualche 
momento di scambio e di confronto.
Tra le tante incognite, una cosa è chiara: non vo-
gliamo costituire un gruppo chiuso di coppie, ma 
mantenere molto bassa la soglia di accesso affin-
ché sempre più persone possano partecipare.

Tutto è nato quando il Vescovo ha proposto alle 
parrocchie la Lettera Pastorale intitolata: “Servi-
re la vita dove la vita accade: la famiglia”.
L’Equipe Educativa dell’Oratorio si è interrogata 
su come fosse possibile aiutare le famiglie a non 
perdere l’occasione di lasciarsi arricchire da un 
percorso comune.
Così sono state convocate alcune coppie e insie-
me abbiamo progettato un cammino di condi-
visione, con il desiderio di proporre l’invito ad 
altre coppie.
I punti principali del nostro progetto sono:

L’iniziativa nasce dalle intuizioni del Vescovo sulla vita familiare
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La riscoperta della vocazione all’amore
Ogni coppia nasce da una vocazione. È il Signore 
che ha messo nel cuore dell’uomo e della donna 
di amarsi e di spartire la vita nell’unione amoro-
sa. Spesso riteniamo di essere noi gli artefici del-
la nostra vita e poco pensiamo che la nostra vita 
è la risposta ad una vocazione che viene dall’al-
to, da Colui che mette nel nostro cuore desideri 
forti e belli, la vocazione appunto.
Questa riscoperta ci permette di considerare  con 
maggior consapevolezza la nostra vita perché la 
dimensione vocazionale apre alla fede, alla re-
sponsabilità ed anche alla riconoscenza. 

La soggettività della famiglia
Oggi si parla spesso della necessità di promuo-
vere la soggettività delle famiglie. Questa è una 
delle principali azioni della pastorale familiare. 
Significa imparare a considerare le famiglie non 
solo come destinatarie di proposte pensate per 
loro, ma soggetti protagonisti della pastorale fa-
miliare.
Afferma il Vescovo Francesco: “Si vorrebbe pro-
muovere quella dinamica che parte dal vissuto 
concreto delle nostre famiglie, così come sono 
(pregi, limiti, potenzialità, fragilità), per indivi-
duare già lì l’azione incarnata dello Spirito ed ac-
compagnare questa azione attraverso un cammi-
no di discernimento, elevazione e purificazione 
alla luce della Parola di Dio, dell’insegnamento 
della Chiesa e della testimonianza delle stesse 
famiglie. Ciò deve portare a ingenerare o pro-
muovere un “processo” che favorisca la presa di 
coscienza della soggettività delle famiglie nella 
vita della comunità cristiana, così da infondervi 
quello stile di amore, originato da Dio attraverso 
il sacramento del matrimonio e diffuso in ogni 

relazione umana ed ecclesiale”.
 
Il rapporto tra famiglie e comunità
Famiglia e comunità parrocchiale si arricchisco-
no reciprocamente dell’esperienza dell’incontro 
personale e comunitario e insieme della ricchez-
za che ne scaturisce per il bene della famiglia 
stessa, della Chiesa e della società.
Il livello familiare deve poteri incrociare il livello 
comunità per favorire questo arricchimento vi-
cendevole. Fa bene alla Parrocchia e all’Oratorio 
che le famiglie cerchino di trasportare nella co-
munità tutto il bene d’amore che si cerca di vive-
re nelle case. E viceversa.
Sono le famiglie stesse che debbono rappresen-
tarsi come fondamento della vita sociale e lo pos-
sono fare nella misura in cui si uniscono tra loro. 
La famiglia vive di una sua propria ritualità fatta 
di gesti ricorrenti, di feste, di simboli, di segni e 
di abitudini, di discorsi e di giudizi, di ricordi e 
tradizioni, oltre che di concrete scelte di vita e di 

comportamenti che le esprimono.

Nel mese di Maggio il nostro Ve-
scovo, incontrando le coppie ha 
suggerito un percorso possibile: 
partendo dai verbi e dai gesti che 
abitualmente abitano le famiglie 
scoprire che il Signore abita pro-
prio nei riti familiari che animano 
la vita quotidiana, che il Vangelo è 
già presente e aspetta solo di essere 
riconosciuto perché nutra la nostra 
speranza e sia energia nuova di 
vita cristiana.

Don Roberto 
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LA GRATITUDINE PER L’ANNO CATECHISTICO 
CHE FINISCE E L’ESTATE CHE INIZIA

L’idea di riunire in una sola celebrazione 
la conclusione dell’anno catechistico 
ed il mandato affidato agli adolescen-

ti  per essere protagonisti nel CRE è stata una 
buona idea. Prima di tutto perché è emersa la 
linea di continuità tra la stagione invernale 
e quella estiva: la casa dell’oratorio continua 
sempre, senza interruzione ad essere aperta per 
accogliere le generazioni giovanili e per offrirsi 
nell’accompagnamento educativo dei nostri 
figli.
In secondo luogo penso che faccia bene ai bam-
bini vedere, anche fisicamente, l’esercito degli 
adolescenti che si mette con molta energia al 
loro servizio. Ma fa bene anche agli adolescenti 
vedere i bambini e rileggere il loro percorso di 
quando erano piccoli.
Domenica 4 Giugno abbiamo così celebrato 
il ringraziamento per tutti i benefici ricevu-
ti nell’anno catechistico. Gruppo per gruppo 
i ragazzi delle elementari e delle medie hanno 
riassunto in un cartellone le diverse tappe del 
percorso. In particolare i gruppi che sono stati 
visitati dal Signore con il dono straordinario di 
un Sacramento. 
Anche nelle preghiere, un bambino in rappre-
sentanza del gruppo di appartenenza ha invoca-
to il Signore. Ecco le preghiere dei ragazzi:
- Ti ringraziamo Signore per i passi in avanti 

che abbiamo compiuto quest’anno. Grazie 
per i nostri primi passi nel catechismo e nella 
conoscenza di te che sei la nostra via, vita è 
verità.

- Grazie per le tappe dell’anno liturgico, l’Av-
vento, il Natale, la Quaresima, la Pasqua. 
Grazie per aver ripercorso con te i misteri 
centrali della nostra vita cristiana.

- Grazie perché ogni domenica ci hai attesi per 
la celebrazione della Messa. Grazie perché 
nei racconti del Vangelo abbiamo conosciuto 
il tuo amore per ciascuno di noi.

- Grazie per i Sacramenti che molti di noi han-
no ricevuto quest’anno: sono i segno concreti 
con cui ci visiti, non ci lasci soli e ci nutri nel-
lo spirito.

Nella Messa di Domenica 4 Giugno
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- Grazie Signore per i nostri catechisti, per la 
loro generosa dedizione, per la loro pazienza, 
per la loro disponibilità ad accompagnarci 
all’incontro con te. Ti chiediamo di realizzare 
i desideri più belli che hanno nel cuore.

- Grazie Signore per i nostri genitori che ci 
hanno dato la vita e la possibilità di conoscer-
ti nel cammino della chiesa. Aiuta la nostra 
parrocchia ad essere sempre più fraterna e 
accogliente.

Durante la Messa sono stati chiamati i coordina-
tori del CRE e gli adolescenti animatori e davan-
ti alla comunità hanno pronunciato le parole del 
loro impegno: 
Ci impegniamo a vivere l’esperienza estiva del CRE 
guidati da alcuni atteggiamenti che saranno le nostre 
stelle comete. Ci prenderemo CURA di ogni bambino 
riconoscendolo come unico e prezioso.
Lo faremo con PASSIONE, la stessa passione che ali-
menta la felicità ed è in grado di far dimenticare il 
dolore.
Siamo consapevoli dell’ESEMPIO che saremo per i 
più piccoli e per questo ci giocheremo con ATTEN-
ZIONE e RESPONSABILITÁ in tutto quello che 
faremo.
Lo stile con cui metteremo le MANI IN PASTA sarà 
quello fatto di SERVIZIO e di GRATUITÁ che ci in-
vitano a RI-DONARE con ENTUSIASMO ciò che 
abbiamo ricevuto a chi incontreremo nei cortili del 
nostro oratorio. 
Forti e consapevoli di tutto ciò, siamo pronti ad af-
frontare con cura e dedizione il percorso che abbiamo 
scelto e dal quale usciremo ancor più maturi, capaci 
di guardare il mondo con nuovi occhi.
A voi comunità chiediamo PROSSIMITÁ attraverso 
la preghiera e la fiducia che farà bene a noi e ai più 
piccoli che ci verranno affidati.
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MARTA ARMATO VIVE A PARIGI

Buongiorno a tutti, 
Mi chiamo Marta e ho 28 anni. Ringrazio don 
Roberto di avermi concesso questo spazio sul 
bollettino per raccontarvi la mia storia di ita-
liana/dalminese all’estero sperando che questa 
possa essere d’ispirazione per qualcuno di voi.
Attualmente mi trovo in Francia, più precisa-
mente a Parigi e lavoro nel reparto marketing in 
qualità di “Chef de Produit” (Product Manager) 
in un’importante industria farmaceutica. Vivo 
con Giovanni, mio marito (che strano scriver-
lo… non sono ancora abituata a utilizzare que-
sto termine dato che mi sono sposata pochi mesi 
fa) in un piccolo, direi piccolissimo per i nostri 
standard, appartamento in centro alla città. 
Voi a questo punto vi starete chiedendo… Pari-
gi? Francia? Ma come ci è arrivata fino a là?
Adesso ve lo racconto… Vi parlerò della mia sto-
ria cercando di essere il più sintetica possibile.
Sono nata a Bergamo e ho vissuto a Dalmine fino 
alla maggiore età. Dopo aver fatto l’asilo (San 
Filippo Neri), le elementari (Scuole Carducci) e 
le medie (scuole Camozzi) a Dalmine, ho deci-
so che avrei voluto cambiare aria per scoprire 
cosa ci fosse al di fuori di questo paese che, per 
quanto mi piacesse, cominciava a starmi un po’ 
stretto. 
Ho quindi deciso di frequentare il liceo, liceo 
classico P. Sarpi, a Bergamo in Città Alta. Per 
quanto il liceo classico sia stata la migliore scelta 
che potessi fare perché mi ha permesso di aprire 
la mente e crearmi un bagaglio culturale incre-
dibile, la scuola, il contesto (soprattutto qualche 
professore) hanno reso questo periodo uno dei 
più difficili e complicati della mia vita fino ad 
oggi. 
Nonostante le difficoltà, ho terminato i miei 
studi e ho deciso di iscrivermi all’università di 
Biologia a Pavia per la triennale e poi a Parma 
per la magistrale. Ancora una volta, ho deciso di 
fare un passo un po’ più in là per scoprire ancora 
qualcosa in più di quello che mi stava intorno. 
Gli anni dell’università sono stati bellissimi. I 
miei studi classici mi hanno aiutata a laurearmi 
in tempo, con il massimo dei voti e senza troppa 
difficoltà. 

Durante l’ultimo anno della magistrale, sono 
rientrata a Bergamo per fare un tirocinio di un 
anno, necessario per laurearmi, presso il centro 
di ricerca farmacologica Mario Negri. Questa 
esperienza oltre a consentirmi di scrivere la mia 
tesi mi ha permesso di comprendere quale fosse 
veramente il lavoro di un biologo-ricercatore. 
Proprio durante questo ultimo anno d’univer-
sità, ho conosciuto il mio attuale marito. Lui vi-
veva già a Parigi perché i suoi studi (che non 
hanno niente a che vedere con la biologia) lo 
avevano portato a fare un Erasmus e a consegui-
re una doppia laurea proprio con un’università 
parigina.
Subito dopo la laurea, anche se conseguita a pie-
ni voti, ho dovuto fare i conti con la dura realtà. 
L’istituto, in cui avevo fatto il tirocinio non ave-
va nessun posto da propormi e i molti curricu-
lum inviati non avevano dato risultati. A questo 
punto quindi, spinta anche da Giovanni, ho de-
ciso di mollare tutto e partire per raggiungerlo, 
perché dovendo iniziare qualcosa di nuovo, tan-
to valeva farlo in una nuova città, in un nuovo 
paese. 
Il mio arrivo a Parigi non è stato proprio come 
quello di Emily in Paris… Sono arrivata esatta-
mente due settimane prima del primo lockdown 
e tutti i miei piani (fare une scuola di lingua per 
imparare il francese, ambientarmi, fare cono-
scenze…) sono andati in fumo in pochissimo 
tempo. Mi sono ritrovata chiusa in casa per 5 
mesi, in un paese che non era il mio e lontana da 

Dalminesi nel mondo - Una rubrica per mantenerci uniti   
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tutti i miei cari.
È stata dura, non lo nego ma questa esperienza 
mi ha aiutato a conoscere meglio il mio ragazzo 
(marito!) ma soprattutto mi ha permesso di ca-
pire meglio me stessa e cosa volessi fare per il 
mio futuro. 
Ho capito che lavorare come biologa in un cen-
tro di ricerca non faceva per me. Io avevo biso-
gno di conoscere i reali bisogni dei pazienti/
dei medici per poter lavorare con l’obbiettivo di 
soddisfarli e rispondere alle loro necessità.
Per questo motivo decisi di iscrivermi a Parigi 
ad un master in Marketing & Biology che mi ha 
permettesse di fare un lavoro che si avvicinasse 
maggiormente a questo mio bisogno. 
Però qui arrivò il secondo scoglio da superare. 
La scuola alla quale mi era iscritta, super referen-
ziata peraltro, mi aveva garantito che la classe in 
cui sarei stata inserita sarebbe stata internazio-
nale e le lezioni sarebbero state anche inglese, 
lingua in cui in io me la cavavo piuttosto bene, 
ma in realtà non fu così. Gli insegnanti, i com-
pagni e le lezioni… tutto era francese e il mio li-
vello era molto scarso dato che il lockdown non 
mi aveva permesso di studiarlo ma soprattutto 
PARLARLO come avrei voluto.
I primi mesi furono un incubo. Capivo una pa-
rola su dieci e quando dovevo chiedere/dire 
qualcosa era ancora peggio. La forza di volontà 
ma soprattutto la voglia di farcela, però, mi han-
no permesso di stringere i denti e andare avanti. 
Piano piano ho iniziato a capire, a parlare sem-
pre di più e sono riuscita a completare il corso e 
a trovare subito dopo uno stage in una grande 
azienda farmaceutica.
Dopo questo stage, ho trovato un lavoro fisso 
nella società in cui lavoro ancora attualmente. 
Oggi, quindi, nonostante i numerosi ostacoli 
sono felice e soddisfatta della vita che mi sono 
costruita. 
Il lavoro che faccio mi piace, sono riuscita a co-
struire parecchie amicizie con ragazzi francesi 
ma anche con molti italiani che abitano qui e, 
nonostante la vita a Parigi sia sempre caotica 
e frenetica, sono riuscita a ricrearmi anche qui 
una routine e delle abitudini. 
Una grande mano mi è stata data anche dalla 
parrocchia che frequento da quando sono arri-
vata e che mi ha permesso di svolgere diverse 
attività da loro organizzate e di incontrare molti 

altri ragazzi con obbiettivi simili.
Nonostante adesso io mi trovi molto bene a Pa-
rigi, non nego che la nostalgia di casa non si fac-
cia sentire. Per questo, quando posso, un salto a 
casa per vedere la mia famiglia (e per mangiare 
come si deve) lo faccio sempre.
Per concludere, quindi, mi rivolgo a tutti i ra-
gazzi di Dalmine che, come me qualche anno fa, 
si chiedono cosa fare da grandi. 
Quello che vi posso consigliare è di non avere 
paura di buttarvi per fare delle esperienze nuo-
ve e al di fuori della vostra comfort zone. Il tem-
po per tornare indietro o cambiare c’è e ci sarà 
sempre ma le esperienze e la crescita che potrete 
fare andando aldilà di quello a cui siete abituati 
non ve lo potrà mai ridare nessuno. 
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GRADARA - LORETO
RECANATI - RAVENNA

ANTEAS DALMINE

Nelle giornate 9 – 10 – 11 giugno circa 
trenta amici della locale sezione ANTE-
AS - DALMINE hanno terminato l’an-

no delle diverse iniziative ( Università Anteas 
– pomeriggi culturali – visite sul territorio) con 
una “ tre giorni” davvero speciale. La prima 
meta è stata fissata al borgo medioevale di Gra-
dara ( ricordato da Dante nella Divina Comme-
dia per il doloroso amore di Paolo e Francesca) 
avendo in questi anni letto in gruppo coordina-
to dai proff. Pietra e Di Nuzzo il testo dantesco.
A Loreto abbiamo potuto ammirare con rispet-
to sia la popolare devozione mariana alla Santa 
Casa che le bellezze artistiche che accompa-
gnano questo importantissimo luogo di fede. 
In particolare ci siamo soffermati sulle opere 
realizzate da Lorenzo Lotto che proprio qui ter-
minò la sua esistenza e la produzione artistica 
nel 1546. Di Lorenzo Lotto il nostro gruppo ha 
conosciuto e ammirato le varie opere presenti 
nella nostra provincia. Il pomeriggio è stato de-
dicato ancora alla visita di altre opere del Lotto 
conservate a Recanati; e poi la visita alla casa 
natale del poeta Giacomo Leopardi, del quale 
tempo addietro avevamo costituito un percor-
so culturale.
La domenica 11 giugno infine è stata dedicata 
interamente alle diverse opere musive e agli 
edifici religiosi della millenaria storia di Raven-
na soffermandoci attentamente a percepire la 
singolarità estetica e storica delle varie espres-
sioni contenute nei mosaici. Anche a Ravenna 
abbiamo poi riconosciuto nella tomba di Dante 
il particolare vincolo culturale, umano e storico 
che il grande poeta ha lasciato alla nostra me-
moria.
Tre giornate davvero piene di una autentica 
ammirazione per avere percepito alcune delle 
più belle pagine della nostra variegata e pres-
sochè infinita storia culturale italiana.
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 Il Vescovo Francesco incontra i volontari del  CPAeC

 
 

Centro di Primo Ascolto eCoinvolgimento Caritas 
Via Dante Alighieri, 11 
24044 Dalmine  (Bg) 
Telefono 035 370220 cell 3755874315  
Mail: centroprimoascolto.dalmine@gmail.com 
Codice fiscale: 95013410162 
Apertura: mercoledì dalle 14 alle 16  /  sabato dalle 09 alle 11 

 
 

“Non solo borse” 
Il CPAeC come avrete avuto modo di leggere negli articoli sui bollettini, cerca di andare incontro alle 
famiglie e ai loro figli collaborando con la rete che si è consolidata negli anni con chi si occupa di “Sport 
come gioco”, cultura ed educazione, senza tralasciare la fragilità economica, che va sempre sostenuta  
Di seguito vi facciamo partecipi dei progetti rivolti ai bambini ed ai giovani. 

 

 

 

 
 

COACH DI QUARTIERE 
 
“Coach di quartiere” è un progetto di cittadinanza attiva e di 
inclusione sociale in cui alcuni giovani volontari,formati e 
coordinati dallo staff de L’Orma ,hanno organizzato attività 
sportive gratuite negli spazi pubblici all’aperto , a favore dei 
bambini dai 6 agli 11 anni che per diverse ragioni non praticano 
sport o sono in situazioni di particolare bisogno. Il progetto 
presentato alle famiglie ha coinvolto 10 bambini, che con il 
coinvolgimento delle scuole sono aumentati. Un’esperienza di 
crescita per tutti i 
soggetti coinvolti: 
l’esempio positivo di 
giovani adulti e 

adolescenti a servizio della comunità dei più piccoli che a loro 
volta possono fidarsi e affidarsi attraverso lo sport con la 
possibilità di costruire relazioni nuove e significative con gli 
adulti e tra pari. Questo progetto sta proseguendo anche 
quest’anno e vede la presenza di un’educatrice e 12 
adolescenti di terza superiore, l’attività si svolge il martedì a 
Mariano con 21 bambini, mercoledì e venerdì alla Carducci 
con 12 bambini e giovedì a Brembo con 14 bambini, come 
orario dalle 16,45 alle 18,45. Per informazioni: Laura 
3880778857   Sofia 3884068592 

Mercoledì 31 maggio, il Vescovo Francesco, 
all'interno del suo pellegrinaggio pastorale , ci 
ha onorato della sua visita al Centro di primo 
ascolto e attraverso Don Claudio ha anticipato il 
desiderio di incontrare i volontari .Ovviamente 
questo ci ha riempito di gioia ,ma ha subito su-
scitato grande fervore per i  preparativi e come 
quando si aspetta un ospite importante anche 
l'ansia e la preoccupazione di fare il meglio per  
farlo sentire accolto.
Ci ha pensato "Lui“, il Vescovo, con la sua paca-
tezza, il suo sguardo affettuoso a stemperare la 
tensione ,a metterci a nostro agio ,ascoltandoci 
e ponendo semplici domande,ci ha dato modo 
di approfondire e raccontare l'operatività  e il 
servizio che svolgiamo come volontari verso 
le famiglie in difficoltà sul territorio di Dalmi-
ne. Abbiamo avuto l'occasione di raccontare: il 
progetto voluto dai Parroci delle 7 parrocchie,il 
percorso formativo di noi volontari ,l'evoluzio-
ne dei primi 7 anni di vita del Centro in relazio-
ne al cambiamento dei bisogni ,la condivisione 

in Rete con le numerose realtà del territorio, il 
coinvolgimento dei giovani ,la testimonianza 
e sensibilizzazione che scambiamo nelle clas-
si della scuola primaria, secondaria di primo e 
secondo grado,di quanto i rimandi dei bambi-
ni in visita con le loro parole e i loro disegni ci 
stupiscono positivamente ,dei progetti futuri 
.Il Vescovo ci ha rilanciato un prezioso spunto 
, chiedendoci di trovare ulteriori occasioni di 
confronto con i volontari di altri Centri di Primo 
Ascolto che vivono una situazione di stasi e di 
demotivazione, riconoscendo il valore concreto 
e significativo dell’operatività sul territorio di 
Dalmine e non solo.
Siamo grati della sua presenza ,un tempo tra-
scorso troppo in fretta che si è concluso con la 
Benedizione e il ringraziamento del Vescovo. 
Prima di salutarci abbiamo condiviso una me-
renda preparata dai volontari . 

 Emozionati e rigenerati,
 i volontari e le volontarie
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La scuola San Filippo Neri è l'unico servizio in-
tegrato 0/6 presente sul territorio di Dalmine 
che offre i tre servizi di Asilo Nido, Sezione Pri-
mavera e Scuola dell'infanzia. Il servizio 0-6 ga-
rantisce a tutti i bambini e bambine, dagli zero 
ai sei anni, pari opportunità di sviluppo delle 
loro potenzialità, promuovendo relazioni, auto-
nomia, creatività e superando disuguaglianze. 
A proposito di disuguaglianze è stato proposto 
un ritrovo di tutti i bambini ed insegnanti 0/6 
proprio riguardo questo tema: la diversità come 
ricchezza. È stato progettato infatti un incontro 

in occasione della gior-
nata dei “calzini spaia-
ti”. Attraverso la visione 
di un simpatico video, i 
bambini hanno com-
preso “quanto fosse 
bello avere per amico 
qualcuno di così diver-
so da sé stessi”.

Durante il corso dell'an-
no sono stati molteplici i 
momenti di condivisione 
in cui sono stati coinvolti 
tutti i bambini dell'inte-
ra scuola; infatti, è sta-
to organizzato anche un 
incontro per ricordare e 
far conoscere ai bambini 
San Biagio. Don Roberto è 
venuto a trovarci e dopo 
aver raccontato la storia 
del Santo, ha benedetto 
la gola a tutti i nostri bam-
bini.

Ricchi di emozioni e stu-
pore sono stati questi in-
contri, come quello dedi-
cato alla giornata di San 
Valentino. Una giornata 
all’insegna del volersi 
bene: Bene che si può 
esprimere attraverso le 
parole ma anche con gesti 
di affetto, di cura e di pre-
mura verso l’altro. Dopo 
aver ascoltato la lettura 
del libro “Si può dire sen-
za voce”, i bambini si sono 

I nostri momenti di condivisione 0/6
scuola materna

giornata dei “calzini 
spaiati”. Attraverso la visione di un simpatico video, i bambini 
hanno compreso “quanto fosse bello avere p
qualcuno di così diverso da sé stessi”. 

  
 

Ricchi di emozioni e stupore sono stati questi
incontri, come quello dedicato alla giornata di San

Valentino. Una giornata all’insegna del volersi
bene: Bene che si può esprimere attraverso le

parole ma anche con gesti di affetto, di cura e di
premura verso l’altro. Dopo aver ascoltato la

lettura del libro “Si può dire senza voce”, i bambini
si sono scambiati meravigliosi cartelloni ed hanno mangiato dei buonissimi
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Ricchi di emozioni e stupore sono stati questi
incontri, come quello dedicato alla giornata di San

Valentino. Una giornata all’insegna del volersi
bene: Bene che si può esprimere attraverso le

parole ma anche con gesti di affetto, di cura e di
premura verso l’altro. Dopo aver ascoltato la

lettura del libro “Si può dire senza voce”, i bambini
si sono scambiati meravigliosi cartelloni ed hanno mangiato dei buonissimi

scambiati meravigliosi cartelloni ed hanno mangiato 
dei buonissimi biscotti a forma di cuore.

CONDIVISIONE è la parola chiave, ed è ciò che ab-
biamo messo in pratica alla Cena del Povero, svoltasi 
il 30 marzo 2023, dove le famiglie della San Filippo 
Neri si sono ritrovate per un momento di preghiera 
e di riflessione con Don Roberto. Successivamente, 
tutti insieme, abbiamo cenato con del cibo povero. Il 
messaggio è stato quello di condividere nella sempli-
cità di una serata INSIEME, una cena povera.

Nel frattempo, la Sezione Primavera ha iniziato la 
continuità interna con la scuola dell’Infanzia: sono 

scuola dell’Infanzia: sono stati previsti incontri in salone e nelle classi per 
far conoscere ai futuri “infanzini” spazi ed insegnanti. 

sensibilizzare i bambini sull’importanza di questi piccoli inse

E per concludere l’anno in bellezza, domenica 22 

fine di quest’anno speciale! È stata una bellissima giornata all’insegna della 
spensieratezza, dell’allegria e del divertimento.                                                        

ancora finiti… Mercoledì 28 maggio è previsto un picnic TUTTI INSIEME, per 
salutare i bambini della scuola dell’infanzia che stanno terminando l’anno 
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stati previsti incontri in salone e nelle classi per far 
conoscere ai futuri “infanzini” spazi ed insegnanti.

Successivamente, il 5 maggio 2023, il servizio 0/6 si 
è ritrovato nuovamente per fare conoscenza della 
festa di Beata Caterina Cittadini, la fondatrice delle 
Suore Orsoline di Somasca. Dettaglio importante di 
tutti questi incontri è quello di aver pensato ad un 
saluto NOSTRO che si ripete ad ogni incontro, come 
segno di RITROVARSI, SALUTARSI e CONDIVIDERE!

La settimana del 20 maggio, tutta la scuola ha dedi-
cato tempo ed attività alla giornata mondiale delle 
api: lo scopo è stato quello di sensibilizzare i bambini 
sull’importanza di questi piccoli insetti impollinato-
ri, che rivestono un ruolo fondamentale nel settore 
agricolo/alimentare.

E per concludere l’anno in bellezza, domenica 22 
maggio 2023 si è svolta la Festa di fine anno della 
San Filippo Neri, per vivere ancora un momento in-
sieme anche alle famiglie, per ringraziarci reciproca-
mente e condividere la fine di quest’anno speciale! È 
stata una bellissima giornata all’insegna della spen-
sieratezza, dell’allegria e del divertimento.

Ma gli incontri previsti tra tutti i bambini della San 
Filippo Neri non sono ancora finiti… Mercoledì 28 
maggio è previsto un picnic TUTTI INSIEME, per sa-
lutare i bambini della scuola dell’infanzia che stanno 
terminando l’anno scolastico!

Insomma, tante cose belle ancora ci aspettano, per-
ché la Sezione Nido e la Sezione Primavera hanno 
appena iniziato la continuità interna per i bambini 
del nido che a settembre passeranno alla Sezione 
Primavera! Sono previsti incontri, merende ed atti-
vità per far conoscere meglio ambienti e educatrici a 

questi bambini.

Le attività e le pro-
poste laboratoria-
li della San Filippo 
Neri cambiano di 
anno in anno, ma 
un concetto saldo 
resta: il voler CON-
DIVIDERE, il passare 
insieme del tempo 
per conoscersi e vo-
lersi bene, il cresce-
re INSIEME e soprat-
tutto IL BENESSERE 
DEI BAMBINI!
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Anche quest’anno siamo giunti alla con-
clusione delle gare di campionato delle 
nostre squadre di calcio, basket, pallavo-

lo, calcio sociale special, baskin.
È giunto quindi il momento di fare il punto della 
situazione e di illustrare lo stato dell’arte dei 
campionati disputati.

Calcio
Le squadre dei piccoli calciatori, mini scuola cal-
cio e scuola calcio hanno disputato i loro tornei 
di giocagoal e mini pulcini primavera, con tan-
tissimo entusiasmo e impegno.
Pulcini a 7, le due squadre si sono comportate in 
modo esemplare.
Soprattutto la squadra dei pulcini blu si è distin-
ta sia sul piano dell’impegno, dell’agonismo, 
classificandosi al primo posto nel girone S CSI.
Esordienti a 7 hanno svolto un campionato con 
impegno e diligenza portando al termine in 
modo onorevole al 4° posto.
Allievi a 11, le due squadre di allievi (bianchi e 
blu) hanno avuto due comportamenti e atteg-
giamenti diversi: la squadra dei bianchi, anche 
per un’organizzazione deficitaria da parte della 
società ha svolto un campionato sotto tono. La 
squadra dei blu invece hanno condotto un cam-
pionato di vertice classificandosi al 2° posto nel 
suo girone e svolgendo in questi giorni la fase 
dei play-off tra le prime dei vari gironi, classifi-
candosi ancora al 2° posto perdendo solo la fina-
lissima provinciale CSI Bergamo.
Infrasettimanale, due squadre di giovani e adulti 
(bianchi e blu) che con tanta passione e abnega-
zione, continuano a fare di questo sport la loro 
passione. La squadra dei bianchi, classificandosi 
2° nel suo girone ha partecipato ai play-off pro-
vinciali e si è classificata negli ottavi.

Pallavolo
Pallavolo mista (M + F) CSI
Grande campionato conclusosi con la 2° posizio-
ne. In questi giorni la squadra ha svolto i play-
off per il titolo provinciale e ha raggiunto i quarti 
di finale provinciali.

Basket
Basket maschile FIP e basket maschile CSI top 
junior

Le squadre hanno partecipato ai loro campiona-
ti con un comportamento onorevole, la squadra 
top junior ha disputato i play-off arrivando 4°, 
la FIP si è classificata metà classifica della prima 
divisione.

Basket femminile prima divisione FIP
Grande impegno, collaborazione e importanza 
al lavoro di squadra di questo gruppo di ragaz-
ze, signore, signorine che giocano insieme e si 
divertono da alcuni anni.

CAMPIONATO SPORTIVO 22-23
SOCIETÀ SPORTIVA ORATORIO SAN GIUSEPPE DALMINE



48 La voce della Comunità • Estate 2023

Calcio special sociale a 5
Una squadra di calcio formata da ragazzi/e con 
disabilità.
Ha terminato il campionato, portato avanti con 
parecchie difficoltà ma con un unico obiettivo: 
avere sempre davanti i valori di integrazione, 
inclusività all’interno dello sport, con collabo-
razione, con le sue particolari regole, con cono-
scenza di squadra.

Baskin
Dopo le problematiche del covid, che ci hanno 
costretto ha sospendere questa attività, proprio 
in questi mesi, con l’aiuto con l’amministrazione 
comunale e delle altre istituzioni territoriali, stia-
mo ricostruendo la squadra.
Trattasi del gioco del basket giocato da atleti nor-
modotati e da disabili con 10 regole particolari 
per svolgere il gioco.

Il dieci e l’undici di giugno è stato un fine set-
timana gioioso per le nostre due associazioni.  
Avis compie settanta anni ed AIDO cinquanta. 
Un bella età non c’è che dire!!!!
Nel 1953 nasceva Avis locale grazie all’iniziati-
va di dipendenti della Dalmine, mentre AIDO 
Dalmine  prendeva vita nel novembre 1972, co-
minciando ad operare nel 1973, grazie all’inizia-
tiva del socio fondatore di DOB e poi di AIDO 
Nazionale Dott. Giorgio Brumat con la collabo-
razione di alcuni volontari di Dalmine.

Le nostre giornate di festa sono iniziate il giorno 
dieci alle ore 15.30  all’oratorio San Giuseppe di 

Dalmine con una partita tra la Nazionale Italia-
na Trapiantati e Dializzati e una selezione di gio-
catori del Cral Dalmine e dell’OSG. La giornata 
è proseguita  coinvolgendo trenta ragazzini del 
minibasket del CRAL Dalmine che hanno porta-
to ulteriore allegria alla giornata. Toccanti sono 
state le testimonianze di giocatori della nazio-
nale che hanno raccontato la loro storia fatta di 
sofferenze, speranze e finalmente di ritorno alla 
vita grazie al dono di qualcuno che purtroppo 
non c’è più. Inoltre l’assessore ai Servizi Sociali 
ci ha onorato della sua presenza portato i saluti 
del Sindaco e dell’amministrazione Comunale.
Poi abbiamo partecipato tutti alla Santa Messa 

Infine un grazie particolare a tutti i volontari, di-
rigenti, allenatori, collaboratori che hanno per-
messo e consentito lo svolgimento di tutti questi 
campionati.
Ovviamente non vanno dimenticati Don Rober-
to nostro presidente e Fabio- Geppo Giampaolo, 
anima e uomo imprescindibile della nostra so-
cietà.
Senza di loro, saremmo ancora nel campo ……. 
delle 5 pertiche.

Grazie e alla prossima.

N.B. sono già aperte le iscrizioni per il prossimo 
anno sportivo 2023/24
La segreteria dello sport è aperta tutti i martedì e 
giovedì di tutte le settimane dalle 16.30 alle 18.30 
presso il nostro oratorio San Giuseppe Dalmine.

AVIS PER 70 ANNI AIDO PER 50 ANNI  
“NON SO PER CHI MA SO PERCHÈ“
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con Don Roberto che ha ricordato a tutti come 
il dono disinteressato sia il punto fondamentale 
delle nostre due associazioni.
Dopo la Santa Messa ci siamo recati ancora 
all’oratorio per un simpatico apericena in vista 
dell’incontro informativo che abbiamo organiz-
zato nel Cinema dell’oratorio.

L’incontro è stato animato da una classe di quin-
ta elementare della scuola Carducci che ha rac-
contato come la donazione  sia importante nella 
crescita dei nostri ragazzi.  Ci hanno letto del-
le storie dove donare il sangue ha salvato delle 
vite. Un grazie di cuore alle maestre che hanno 
preparato questi ragazzi insegnando loro come 
donare sia un atto che li farà crescere con prin-
cipi belli e soprattutto sani. Gli interventi poi 
del Dott. Italo Accardi vice presidente di AVIS 
Bergamo e del Dott. Mariangelo Cossolini ex co-
ordinatore dei trapianti del Papa Giovani e con-
sigliere provinciale di AIDO Bergamo, hanno 
nobilitato la serata dando informazioni su come 
le nostre associazioni operano sul territorio e 
cosa fanno per cercare di sensibilizza il maggior 
numero di persone alla donazione di sangue e 
di organi.  Non è mancata una testimonianza di 
un giocatore della nazionale Italiana che ha por-
tato il suo contributo alla nostra causa.

Domenica undici invece ci siamo ritrovati all’o-
ratorio di Mariano per partire con il corteo dei 
labari di diverse nostre consorelle che hanno 
voluto condividere la nostra festa.  Ci siamo re-
cati al Cimitero di Mariano, accompagnati dalla 
banda musicale di Mariano,  dove abbiamo de-
posto due mazzi di fiori in ricordo dei donatori 
defunti.
Anche in questa occasione siamo stati onora-
ti della presenze e degli interventi delle nostre 

rappresentanze provinciali e regionali,  del Sin-
daco di Dalmine Francesco Bramani e dell’as-
sessore ai Servizi Sociali Cinzia Terzi.
Infine prima del pranzo conviviale abbiamo 
premiato i donatori benemeriti di AVIS e alcuni  
fondatori di AIDO.
Vorremmo inoltre segnalate che presso il parco 
Pertini in Dalmine centro è stata allestita una 
mostra che racconta la storia delle nostre asso-
ciazioni. 

Per concludere l’anno dei nostri anniversari 
stiamo organizzando per Il prossimo 23 settem-
bre  un gioco urbano che vedrete sarà una bellis-
sima sorpresa…….

Sono state due giornate intense dove le nostre 
associazioni hanno lavorato in stretto contatto 
per festeggiare un anniversario che dimostra 
quanto sia importante lavorare insieme per rag-
giungere un obiettivo comune: donare in modo 
disinteressato.

AVIS ed AIDO gruppi di Dalmine 
Dalmine 11 giugno 2023
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Maria è sempre stata il punto fermo del-
la sua intera esistenza e l’ha sempre 
accompagnato, anche nelle vicende 

più tristi e difficili della sua vita. 
San Pio da Pietrelcina non mancava mai, quan-
do istruiva i suoi fedeli, di raccontare storie 
semplici che avessero proprio la Vergine Maria 
come protagonista. E lo faceva, in particolare, 
durante alcuni periodi forti dell’anno liturgico.
La storia che stiamo per raccontarvi ci presenta 
tutto l’amore di Maria per i suoi figli, e il desi-
derio di salvarli e di vederli felici per l’eternità.

Padre Pio e la storia di Maria
La Madonna è sempre stata la sua compagna 
di viaggio, gli è stata vicino e gli ha dato con-
forto più di chiunque altro. Come una vera 
mamma, l’ha accompagnato nel corso della sua 
vita in particolare durante le dure prove che ha 
dovuto affrontare.
Tanti sono stati i momenti durante i quali il 
Santo Frate di Pietrelcina si è rivolto a Lei e, a 
cui, mai ha fatto mancare la sua preghiera ogni 
giorno. Anche i suoi tanti figli spirituali sape-
vano bene qual era l’amore che Padre Pio aveva 
per la Vergine Maria.
La Madonna era per lui anche fonte di ispira-
zione e di racconto proprio per “educare” ed 
“insegnare” a tutti i suoi fedeli ad amare Maria 
come anche lui l’amava.
Una delle storie che il Santo Frate era solito rac-
contare aveva, per protagonista, proprio Maria, 
nella veste di mamma che non vuole che nessu-
no dei suoi figli, nemmeno l’ultimo dei pecca-
tori, andasse perduto.
Padre Pio raccontava che, in Paradiso, il Signo-
re Gesù si trova spesso a passeggiare. Purtrop-
po, però, incontra sempre un gran numero di 
peccatori che, di certo, non  degni di stare in 
quel luogo santo. Per questo motivo, convoca 
San Pietro chiedendogli e raccomandandogli di 
fare attenzione e di non far entrare in Paradiso 
chi non lo merita.
San Pietro promette maggior sorveglianza e ri-

torna al suo posto. Gesù, il giorno successivo, fa 
nuovamente per la sua passeggiata in Paradiso, 
ma i peccatori sono sempre lì, e ne incontra an-
che altri. San Pietro è nuovamente convocato e, 
stavolta, è anche ammonito severamente.
Il povero Santo, sentendosi umiliato, promette 
massima e maggiore sorveglianza all’ingresso 
delle anime in Paradiso. Ma il giorno succes-
sivo, Gesù trova sempre la stessa situazione in 
Paradiso. Per questo, chiama ancora una volta 
San Pietro, deciso stavolta a togliergli le chiavi 
del paradiso.
San Pietro scopre che è Maria a far entrare i 
peccatori
Ma il Santo ha scoperto qualcosa che subito ri-
ferisce al Signore: “In piena notte, mentre tutti 
dormono, Maria Santissima apre le porte del 
Cielo e fa entrare quei peccatori” – dice a Gesù. 
Quasi alzando le mani, San Pietro conclude: 
“Con tua Madre, io non posso farci nulla”.

La tenerissima storia sulla Madonna che Padre Pio amava raccontare

L’AMORE DI PADRE PIO PER MARIA 
NOSTRA MADRE
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Gesù, conoscendo il grandissimo cuore di sua 
Madre Maria, di rimando afferma: “E neppure 
io!”.
Una storia semplice ma dal significato profon-
do, che Padre Pio amava spesso raccontare, a 
testimonianza del vero amore della Madonna 
per ciascuno di noi che, come dicevamo, non 
vuole che nessuno dei suoi figli, nemmeno 
l’ultimo peccatore, vada perduto.

Lo ha attestato fr. Pellegrino, che in una confe-
renza tenuta a San Giovanni Rotondo nel 1985 

ha raccontato: «Sempre, in ogni circostanza, 
come confratello e soprattutto come confesso-
re egli, con gli esempi e con gli atteggiamenti 
oltre che con i suggerimenti e le esortazioni, mi 
aveva invogliato a venerare la Mamma Celeste, 
mi aveva esortato a gustare la gioia di amarla 
svisceratamente». In una circostanza, allo stes-
so confratello, padre Pio confidò: «Se i miei figli 
spirituali si convinceranno di questa fede e de-
vozione verso la Madre Benedetta, non crederò 
di aver lavorato invano in questo mondo e alla 
mia morte riposerò in pace»
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Non solo Poesie
POESIE DI EUGENIO MONTALE

Spesso il male di vivere ho incontrato
Spesso il male di vivere ho incontrato
era il rivo strozzato che gorgoglia
era l’incartocciarsi della foglia
riarsa, era il cavallo stramazzato.
Bene non seppi, fuori del prodigio
che schiude la divina Indifferenza:
era la statua nella sonnolenza
del meriggio, e la nuvola, e il falco alto levato.

52

Meriggiare pallido e assorto 
Meriggiare pallido e assorto
presso un rovente muro d’orto,
ascoltare tra i pruni e gli sterpi
schiocchi di merli, frusci di serpi.
Nelle crepe del suolo o su la veccia
spiar le file di rosse formiche
ch’ora si rompono ed ora s’intrecciano
a sommo di minuscole biche.
Osservare tra frondi il palpitare
lontano di scaglie di mare
mentre si levano tremuli scricchi
di cicale dai calvi picchi.
E andando nel sole che abbaglia
sentire con triste meraviglia
com’è tutta la vita e il suo travaglio
in questo seguitare una muraglia
che ha in cima cocci aguzzi di bottiglia.

Forse un mattino andando in un’aria di vetro
Forse un mattino andando in un’aria di vetro,
arida, rivolgendomi, vedrò compirsi il miracolo:
il nulla alle mie spalle, il vuoto dietro
di me, con un terrore di ubriaco.
Poi come s’uno schermo, s’accamperanno di gitto
alberi case colli per l’inganno consueto.
Ma sarà troppo tardi; ed io me n’andrò zitto
tra gli uomini che non si voltano, col mio segreto.

Ho sceso, dandoti il braccio, 
almeno un milione di scale
Ho sceso, dandoti il braccio, 
almeno un milione di scale
e ora che non ci sei è il vuoto 
ad ogni gradino.
Anche così è stato breve
 il nostro lungo viaggio.
Il mio dura tuttora, 
né più mi occorrono
le coincidenze, le prenotazioni,
le trappole, gli scorni di chi crede
che la realtà sia quella che si vede.
Ho sceso milioni di scale 
dandoti il braccio
non già perché con quattr’occhi 
forse si vede di più.
Con te le ho scese perché sapevo 
che di noi due
le sole vere pupille, 
sebbene tanto offuscate,
erano le tue.

Chissà se un giorno butteremo le maschere 
Chissà se un giorno butteremo le maschere
che portiamo sul volto senza saperlo.
Per questo è tanto difficile identificare
gli uomini che incontriamo.
Forse fra i tanti, fra i milioni c’è
quello in cui viso e maschera coincidono
e lui solo potrebbe dirci la parola
che attendiamo da sempre. Ma è probabile
che egli stesso non sappia il suo privilegio.
Chi l’ha saputo, se uno ne fu mai,
pagò il suo dono con balbuzie o peggio.
Non valeva la pena di trovarlo. Il suo nome
fu sempre impronunciabile per cause
non solo di fonetica. La scienza
ha ben altro da fare o da non fare.



53La voce della Comunità • Estate 2023

ANAGRAFE PARROCCHIALE

Battesimi 
Gatti Tommaso di Marco e Gamba Alice il 2 Aprile 2023

Rusi Thomas di Erjon e Lucchetti Stefania il 10 Aprile 2015

Rusi Mathias di Erjon e Lucchetti Stefania il 10 Aprile 2015

Rusi Aaron di Erjon e Lucchetti Stefania il 10 Aprile 2015

Chierichetti Camilla di Marco e Pellegrini Francesca il 16 Aprile 2023

Orlandi Tommaso Andrea di Matteo e di Gelmi Clara il 30 Aprile 2023

Monteleone Ettore di Pasquale e De Rosa Tiziana il 6 Maggio 2023

Balieri Angelica Bianca di Augusto e Tiraboschi Luisa il 7 Maggio 2023

Colleoni Lapo di Fabio Giovanni e Albertini Giada il 21 Maggio 2023

Iodice Giulia di Sergio e Oberti Silvia l’11 Giugno 2023

Fratus Luca di Fabrizio e di Piscicelli Giovanna l’11 Giugno 2023

Gironi Tommaso di Marco e Consonni Jessica il 18 Giugno 2023

I nostri cari defunti

Rocchetti Mario 
di anni 89 

morto il 28 Marzo 2023 
  

Brizzi Carmela (Lina) 
di anni 91 

morta il 30 Marzo 2023

Carera Giovanni 
di anni 70 

morto il 1 Aprile 2023 
 

Ulivati Cesare 
di anni 77 

morto il 12 Aprile 2023
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Rocchetti Irma 
Rachele 

di anni 89 
morta il 9 Aprile 2023 

Spina Giuseppe 
di anni 96 

morto il 4 Aprile 2023

Tosoni Quirino 
di anni 79 

morto il 27 Aprile 2023  
  

Castagna Carlo 
di anni 86

morto il 31 Maggio 2023

Benigni Caterina 
suor Paola
di anni 88 

morto il 6 Maggio 2023 

Maffioletti Maurizio 
di anni 95

Donati Mario Luigi 
di anni 84 

morto il 20 Maggio 2023 
 

Locatelli Evelina 
di anni 83 

morta il 12 Aprile 2023 

Rovaris Mauro 
di anni 62 

morto il 19 Aprile 2023 
   

Belotti Elisabetta 
di anni 88 

morta il 20 Aprile 2023 

Zinna Antonino 
di anni 88 

morto il 28 Maggio 2023 
morto il 10 Giugno 2023  
Ciao papà, alcuni ricordi di vita tornano alla ns memo-
ria in questi giorni di tristezza. 
Ci piace ricordarti impegnato a lavorare nel giardino e 
nell’orto di casa, intento nelle varie coltivazioni di sta-
gione: eri sempre attivo e pronto a condividere con noi 
figli i frutti del tuo sudore. I tuoi racconti degli anni del-
la guerra e del bombardamento su Dalmine, del periodo 
di emigrante in Francia, dei sacrifici per crescere 3 figli e 
non far mancare loro nulla. 
Con la mamma ci avete insegnato ad essere “famiglia” 
sempre disponibili l’uno per l’altro e noi vogliamo te-
ner fede a questo vostro insegnamento restando uniti 
nell’affrontare questi giorni così tristi segnati dal vuoto 
della tua mancanza. Tu e la mamma avete lasciato nei 
nostri cuori le tracce più preziose della vostra esistenza 
e lì le custodiremo per sempre. 

I tuoi figli con nuore e nipoti



55La voce della Comunità • Estate 2023

RaccontoRacconto
IL GIRASOLE

In un giardino ricco di fiori di ogni specie, cresceva, proprio nel centro, una pianta senza nome. 
Era robusta, ma sgraziata, con dei fiori stopposi e senza profumo. Per le altre piante nobili del 
giardino era né più né meno una erbaccia e non gli rivolgevano la parola. Ma la pianta senza 
nome aveva un cuore pieno di bontà e di ideali.
Quando i primi raggi del sole, al mattino, arrivavano a fare il solletico alla terra e a giocherella-
re con le gocce di rugiada, per farle sembrare iridescenti diamanti sulle camelie, rubini e zaffiri 
sulle rose, le altre piante si stiracchiavano pigre.
La pianta senza nome, invece, non si perdeva un salo raggio di sole. Se li beveva tutti uno dopo 
l’altro. Trasformava tutta la luce del sole in forza vitale, in zuccheri, in linfa. Tanto che, dopo 
un po’, il suo fusto che prima era rachitico e debole, era diventato uno stupendo fusto robusto, 
diritto, alto più di due metri.
Le piante del giardino cominciarono a considerarlo con rispetto, e anche con un po’ d’invidia. 
«Quello spilungone è un po’ matto», bisbigliavano dalie e margherite.
La pianta senza nome non ci badava. Aveva un progetto. Se il sole si fosse mosso nel cielo, lei 
l’avrebbe seguito per non abbandonarlo un istante. Non poteva certo sradicarsi dalla terra, ma 
poteva costringere il suo fusto a girare all’unisono con il sole. Così non si sarebbero lasciati mai.
Le prime ad accorgersene furono le ortensie che, come tutti sanno, sono pettegole e comari. 
«Si è innamorato del sole», cominciarono a propagare ai quattro venti. «Lo spilungone è inna-
morato del sole», dicevano ridacchiando i tulipani. «Ooooh, com’è romantico!», sussurravano 
pudicamente le viole mammole.
La meraviglia toccò il culmine quando in cima al fusto della pianta senza nome sbocciò un 
magnifico fiore che assomigliava in modo straordinario proprio al sole. Era grande, tondo, con 
una raggiera di petali gialli, di un bel giallo dorato, caldo, bonario. E quel faccione, secondo la 
sua abitudine, continuava a seguire il sole, nella sua camminata per il cielo. Così i garofani gli 
misero nome «girasole». Glielo misero per prenderlo in giro, ma piacque a tutti, compreso il 
diretto interessato.
Da quel momento, quando qualcuno gli chiedeva il nome, rispondeva orgoglioso: «Mi chiamo 
Girasole». Rose, ortensie e dalie non cessavano però di bisbigliare su quella che, secondo loro, 
era una stranezza che nascondeva troppo orgoglio o, peggio, qualche sentimento molto disor-
dinato. Furono le bocche di leone, i fiori più Coraggiosi del giardino, a rivolgere direttamente 
la parola al girasole.
«Perché guardi sempre in aria? Perché non ci degni di uno sguardo? Eppure, siamo piante, 
come te», gridarono le bocche di leone per farsi sentire. «Amici», rispose il girasole, «sono felice 
di vivere con voi, ma io amo il sole. Esso è la mia vita e non posso staccare gli occhi da lui. Lo 
seguo nel suo cammino. Lo amo tanto che sento già di assomigliargli un po›. Che ci volete fare? 
il sole è la mia vita e io vivo per lui...».
Come tutti i buoni, il girasole parlava forte e l’udirono tutti i fiori del giardino. E in fondo al 

loro piccolo, profumato cuore, sentirono una grande ammirazione per «l’innamorato del 
sole».
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Don Roberto Belotti  Parroco
Casa Parrocchiale 
via Ozanam 1 Dalmine  tel. 035 561079

Don Egidio Gregis  tel. 338 7791314

Casa Accoglienza Anziani tel. 035 0170210

Segreteria Oratorio  tel. 035 562087

Sito  Parrocchia    www.sangiuseppedalmine.it

ORARIO SANTE MESSE

Giorni Festivi
ore 08.00
ore 10.30
ore 18.00

Giorni Feriali
ore 08.00
ore 17.30

LA PARROCCHIA DI SAN GIUSEPPELA PARROCCHIA DI SAN GIUSEPPE
NOTIZIE UTILI     NOTIZIE UTILI     
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